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La seduta comincia alle 18,05. 

MARIA BURANI PROCACCINI, Segre­
tario, legge il processo verbale della seduta 
pomer id iana di ieri. 

Sul processo verbale (ore 18,14). 

DOMENICO COMINO. Chiedo di par ­
lare sul processo verbale . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Nella le t tura del 
processo verbale è s ta to citato il depu ta to 
Malgòra, inesistente. Deve essere cor re t to 
in Molgora, del g ruppo della lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padania . 

PRESIDENTE. Onorevole Cornino, il 
nome dell 'onorevole Molgora è r ipor t a to 
cor re t tamente sul processo verbale; si è 
t ra t ta to semplicemente di u n lapsus nella 
le t tura da par te del depu ta to segretar io. 

Se non vi sono al t re osservazioni, il 
processo verbale si in tende approva to . 

(È approvato). 

In morte dell'onorevole 
Benedetto Del Castillo (ore 18,15). 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui 
i deputati e i membri del Governo). Onore­
voli colleghi, oggi pomeriggio, nel Transa ­
tlantico, accanto all 'aula, è deceduto im­
provvisamente l 'onorevole Benedet to Del 
Castillo, che è s tato m e m b r o di ques ta As­
semblea per varie legislature. La mor t e è 
sempre un avvenimento tr is te che colpisce 
duramente . Colpisce t an to più d u r a m e n t e 

q u a n d o r iguarda u n collega che ha ono­
ra to con la sua p resenza le aule pa r l amen­
tar i e q u a n d o avviene vicino a quello che è 
s ta to per lunghi ann i il suo posto di la­
voro. 

Ai familiari, p resen t i nelle t r ibune , va il 
deferente, solidale pens ie ro della Presi­
denza e di tu t ta l 'Assemblea. I familiari mi 
h a n n o pregato di avvert ire gli onorevoli 
colleghi che u n a messa di suffragio per l'e­
st into sarà ce lebra ta d o m a n i ma t t ina alle 
ore 8,30 nella chiesa di vicolo Valdina. Vi 
prego di osservare u n m i n u t o di silenzio 
nel r icordo di ques to collega scomparso 
p ropr io qui, vicino a noi (Segni di generale 
consentimento - I deputati in piedi osser­
vano un minuto di silenzio — Generali 
applausi). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Brugger, Fantozzi , Turco 
e Visco sono in miss ione a decor re re dalla 
seduta odierna . 

Per tan to i depu ta t i compless ivamente 
in missione sono sette, come risulta dall 'e­
lenco deposi ta to presso la Pres idenza e 
che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta od ie rna . 

Convalida di deputati. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella seduta del 23 o t tobre 
1996, ha verificato n o n essere contestabil i 
le seguenti elezioni nei collegi un inomina l i 
e, concor rendo negli eletti le qual i tà r i-
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chieste dalla legge, ha del iberato di p r o ­
porne la convalida: 

XI Circoscrizione - Emilia Romagna 
Collegio un inomina le n. 1: Ben iamino 

Andreat ta ; 
Collegio un inomina le n. 2: Gianni 

Francesco Mattioli; 
Collegio un inomina le n. 3: Sauro Se­

dioli; 
Collegio un inomina le n. 4: Rober to 

Pinza; 
Collegio un inomina le n. 5: Valter 

Bielli; 
Collegio un inomina le n. 6: Giordano 

Angelini; 
Collegio un inomina le n. 7: R a m o n 

Mantovani; 
Collegio un inomina le n. 8: Elsa Giu­

seppina Signorino; 
Collegio un inomina le n. 9: Alfredo Za-

gatti; 
Collegio un inomina le n. 10: Enr ico Bo-

selli; 
Collegio un inomina le n. 11: Adr iano 

Vignali; 
Collegio un inomina le n. 12: R o m a n o 

Prodi; 
Collegio un inomina le n. 13: Ugo Bo-

ghetta; 
Collegio un inomina le n. 14: Achille Oc-

chetto; 
Collegio un inomina le n. 15: B r u n o So-

laroli; 
Collegio un inomina le n. 16: Giovanna 

Grignaffini; 
Collegio un inomina le n. 17: Sergio Sa­

b a t i n i ; 
Collegio un inomina le n. 18: Secondo 

det to M a u r o Zani; 
Collegio un inomina le n. 19: Paolo Gal­

letti; 
Collegio un inomina le n. 20: Salvatore 

Biasco; 
Collegio un inomina le n. 21 : Rober to 

Guerzoni; 
Collegio un inomina le n. 22: Paola 

Manzini; 
Collegio un inomina le n. 23: Lanfranco 

Turci; 
Collegio un inomina le n. 24: Sau ro Tur -

roni; 

Collegio un inomina le n. 25: Antonio 
Soda; 

Collegio un inomina le n. 26: Elena 
Montecchi ; 

Collegio un inomina le n. 27: Oliviero 
Diliberto; 

Collegio un inomina le n. 28: Rocco 
Francesco Caccavari; 

Collegio un inomina le n. 29: Giuseppe 
Bicocchi; 

Collegio un inomina le n. 30: Pierluigi 
Pietr ini ; 

Collegio un inomina le n. 31 : T o m m a s o 
Foti; 

Collegio un inomina le n. 32: Maur iz io 
Migliavacca. 

XXVI Circoscrizione - Sardegna 

Collegio un inomina le n. 4: Paolo 
Cuccù; 

Collegio un inomina le n. 5: Antonio 
Giuseppe det to Antonello Soro; 

Collegio un inomina le n. 6: Giovanni De 
Mur tas ; 

Collegio un inomina le n. 7: Salvatore 
Ladu; 

Collegio un inomina le n. 8: Giovanni 
M a r r a s ; 

Collegio un inomina le n. 9: Giuseppe 
de t to Pino Aleffi; 

Collegio un inomina le n. 10: Salvatore 
Cherchi ; 

Collegio un inomina le n. 11: Piergiorgio 
Massidda; 

Collegio un inomina le n. 13: Antonina 
Dedoni; 

Collegio un inomina le n. 14: Salvatore 
Cicu. 

Do a t to alla Giunta di ques ta comuni ­
cazione e d ichiaro convalidate le suddet te 
elezioni. 

Ulteriori comunicaz ioni al l 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai reso­
cont i della seduta odierna . 

Per un richiamo al regolamento 
(ore 18,18). 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
p a r l a r e per u n r i ch iamo al rego lamento . 
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PRESIDENTE. Onorevole Buon tempo , 
so che lei ha già ant ic ipato agli uffici gli 
articoli ai quali in tende r ich iamars i , tu t ta ­
via mi corre l'obbligo di avvertirla che la 
Giunta per il regolamento ha stabili to 
nella seduta odierna — cosa della quale 
probabi lmente lei non è anco ra informato 
- la necessità di avvertire la Pres idenza 
dell'oggetto del r ichiamo, per consent i re la 
valutazione circa la sua ammissibi l i tà . 

TEODORO BUONTEMPO. Desidero 
fare un r ichiamo al regolamento sulla base 
degli articoli 41 e 26, in col legamento con 
l 'articolo 77 della Costi tuzione. 

PRESIDENTE. Specifichi l'oggetto, per 
favore. 

TEODORO BUONTEMPO. L'oggetto è 
la formulazione dell 'ordine del giorno e le 
modali tà con le quali de t e rmina te mate r ie 
vengono inserite o tolte dal l 'ordine del 
giorno dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Poiché ciò non at t iene 
allo svolgimento del l 'ordine del giorno già 
calendarizzato, le verrà da ta r isposta al 
t e rmine della t ra t taz ione del p r i m o p u n t o 
all 'ordine del giorno. Per il m o m e n t o , dun­
que, non posso darle la paro la poiché devo 
a t tenermi a quan to stabili to dalla Giunta 
per il regolamento. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Pre­
sidente, non è questa l ' in terpretazione, 
perché questa mat t ina nella Giunta per il 
regolamento è stato stabili to di indicare in 
relazione a quale articolo.. . 

PRESIDENTE. È s tato stabili to di a t t r i ­
buire al Presidente il potere di decidere se 
il r ichiamo al regolamento sia a t t inente o 
meno al tema in discussione. 

TEODORO BUONTEMPO. Presidente , è 
all 'ordine del giorno ! 

PRESIDENTE. La prego, onorevole 
Buon tempo ! 

TEODORO BUONTEMPO. Scusi, Presi­
dente, questo non è u n m o d o democra ­
tico... 

PRESIDENTE. Non sarà un m o d o de­
mocra t ico , m a è u n me todo a l t amente r i ­
spet toso del lavoro dell 'Assemblea e so­
p ra t tu t t o di q u a n t o oggi del iberato dalla 
Giunta per il regolamento . 

TEODORO BUONTEMPO. Pr ima di de­
cidere, lei mi deve lasciar dire l'oggetto del 
mio r i ch iamo al regolamento: non vedo 
più al l 'ordine del g iorno il decre to sul Giu­
bileo, che pu re vi e ra iscritto. Per tan to , 
p r ima di iniziare la seduta lei ha il dovere 
di d i rmi che fine ha fatto. Tale decre to 
scade ... 

PRESIDENTE. Benissimo. 

TEODORO BUONTEMPO. Mi perdoni , 
Presidente. . . 

PRESIDENTE. No, basta ! 

TEODORO BUONTEMPO. L'Assemblea 
deve sapere che scade.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Buon tempo , 
la prego, è sufficiente. La Presidenza, at­
tesa la delicatezza della mate r ia di cui al 
decreto-legge in quest ione, il carico di la­
voro dell 'Assemblea e l ' imminente voto di 
fiducia, ha r i t enu to di non iscrivere il dise­
gno di legge di conversione da lei r ichia­
m a t o al l 'ordine del giorno; sarà re inser i to 
in una delle pross ime sedute. 

TEODORO BUONTEMPO. Presidente; 
scade il 1° novembre ! 

PRESIDENTE. Onorevole Buon tempo , 
basta, per piacere ! 

TEODORO BUONTEMPO. Non è così ! 
Scade il I o novembre ! Non si può sot­
t r a r r e un decre to al l 'ordine del giorno 
dell 'Assemblea ! 

PRESIDENTE. La prego, onorevole 
B u o n t e m p o ! 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 497, re­
cante disposizioni urgenti per il risa-
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namento, la ristrutturazione e la priva­
tizzazione del Banco di Napoli (2298) 
(ore 18,20). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t tembre 1996, n. 497, r ecan te 
disposizioni urgenti per il r i s anamen to , la 
r i s t ru t turaz ione e la pr ivat izzazione del 
Banco di Napoli (Vive proteste del deputato 
Buontempo). 

La prego, onorevole B u o n t e m p o ! Ho 
già preso le mie decisioni ed o ra lei n o n ha 
la parola (Vive, reiterate proteste del depu­
tato Buontempo). Onorevole Buon tempo , 
non si faccia r i ch iamare a l l 'ordine ! 

Ricordo che nella seduta pomer id i ana 
di ieri il Governo ha posto la ques t ione di 
fiducia sul l 'approvazione, senza e m e n d a ­
ment i e senza articoli aggiuntivi, del l 'ar t i ­
colo unico del disegno di legge di conver­
sione, nel testo della Commiss ione (vedi 
l'allegato A ai resoconti della seduta del 22 
ottobre 1996). 

Dobbiamo ora passa re alle d ichiara­
zioni di voto, a n o r m a dell 'ar t icolo 116, 
comma 3, del regolamento . 

Ha chiesto di pa r la re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole D'Amico ... 

TEODORO BUONTEMPO. Il decre to 
scade il 1° novembre ! I mil iardi del Giubi­
leo non se li può gestire Prodi : ladri , ladr i 
che non siete al t ro ! Fa rabu t t i ! 

PRESIDENTE. ... Ne ha facoltà. 

NATALE D'AMICO. Onorevoli colleghi, 
in presenza del l 'os t ruzionismo il Governo 
ha posto la quest ione di fiducia sul dise­
gno di legge di conversione del decre to-
legge che ha per oggetto il r i s anamen to , la 
r i s t ru t tu raz ione e la pr ivat izzazione del 
Banco di Napoli . La cor re t tezza formale e 
sostanziale della quest ione posta dal Go­
verno è certa: come è legitt imo che in tut t i 
i pa r l ament i democrat ic i , p u r diversa­
men te regolati, esiste la possibili tà di fare 
os t ruzionismo pa r l amen ta re , allo stesso 
m o d o in tutt i i pa r l amen t i democra t ic i esi­
s tono gli s t rument i a t t raverso i qual i la 
maggioranza viene posta in g rado di supe­

r a r e l 'os truzionismo, al fine di a r r ivare ad 
una p ronunc ia sulla ques t ione sulla quale 
u n a componen te del Pa r l amen to , g rande o 
piccola che sia, cerca di imped i re che si 
arrivi ad una decisione o di r i t a rda r l a il 
più possibile. 

Voglio r i co rda re che la ques t ione di fi­
ducia è posta su u n a versione del decreto 
che è già s ta ta e m e n d a t a in Commissione. 
Il Governo, cioè, n o n ha posto la quest ione 
di fiducia sul decreto-legge così come l'a­
veva emana to , m a — lo r ipeto — sulla ver­
sione che era già s ta ta e m e n d a t a in Com­
missione. Gli e m e n d a m e n t i accolti dalla 
Commissione sono in egual mi su ra della 
maggioranza e della mino ranza ; su di essi 
in Commissione si e ra raggiunta u n ' a m ­
plissima convergenza. Quindi non vi è al­
cun dubbio sulla cor re t tezza formale . 

E n t r a n d o nel mer i to del provvedimento 
al nos t ro esame, il decre to interviene su 
una crisi banca r i a di vaste p roporz ion i . 
Tutt i i paesi dell 'occidente q u a n d o si sono 
trovati a fronteggiare (e p u r t r o p p o è acca­
duto in quas i tut t i i paesi dell 'occidente) 
crisi bancar ie di g randi dimensioni , h a n n o 
reagito con provvediment i in qua lche 
modo s t r ao rd ina r i e di urgenza . Il pe rché 
è pres to det to . La crisi di una g rande 
banca infatti p u ò avere effetti sistemici 
sull ' intero s is tema f inanziario; può avere 
effetti sulla credibil i tà complessiva di u n 
paese; r ischia di c o m p r o m e t t e r e la vita an­
che di imprese che s a r e b b e r o in g rado di 
proseguire la loro esistenza, di svilupparsi , 
di crescere e di genera re profitti , m a che 
ovviamente non sa rebbe ro in g rado di r i­
spondere i m m e d i a t a m e n t e ad una r ichie­
sta di r i en t ro dei fondi m u t u a t i che la 
banca in l iquidazione dovrebbe por re 
loro. 

Inoltre, tut t i i paesi - come è no to -
r iconoscono u n g rado elevato ai deposi­
tanti , ossia a coloro che depos i tano i p ro ­
pr i r i spa rmi presso le banche . L 'a l terna­
tiva al l ' intervento - che è s tata r i ch iamata 
in ques t 'aula in sede di discussione sulle 
linee generali — era il fall imento. Voglio r i ­
badi re u n pun to impor t an te . È vero infatti 
che il fal l imento in un ' economia di mer ­
cato ha u n a funzione utile pe rché espelle 
dal merca to gli azionist i che si sono rive-
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lati incapaci di c o n d u r r e sulla linea della 
« profittabilità » l ' impresa da essi posse­
duta, di ut i l izzare cioè al meglio le r isorse 
che in qualche m o d o l ' intera società affida 
loro perché vengano gestite. Ma il falli­
men to ha anche la funzione di sosti tuire il 
management che si è rivelato incapace di 
gestire al meglio l ' impresa che era stata ad 
esso affidata. 

Ebbene, questi due obiettivi del falli­
mento vengono conseguiti con il decreto 
alla nos t ra at tenzione, perché il manage­
ment è stato sostituito, perché gli azionisti 
por tano per in tero le conseguenze della 
manca ta sorveglianza sull 'operatività, sul 
modo di compor ta r s i del Banco di Napoli 
e vedono sos tanzia lmente azzera to il loro 
capitale. Fin qui d u n q u e s iamo dinanzi ad 
un provvedimento che ha poco di poli­
tico. 

Il decreto-legge di cui d iscut iamo è un 
at to sos tanzia lmente necessario e che r ien­
t ra nello spiri to che i costi tuenti avevano 
a l lo rquando pensavano allo s t rumen to 
della decretazione di urgenza, cioè ad un 
at to di basso con tenu to politico, s t ret ta­
mente necessario ed urgente . La sentenza 
della Corte costi tuzionale, di cui si a t tende 
la pubblicazione, rende , d ic iamo così, im­
probabile un 'u l te r iore re i terazione del de­
creto e ciò mi pa re che abbia imposto al 
Governo questa scelta di po r re la que­
stione di fiducia. 

Ricordiamo brevemente le modal i tà di 
questo intervento per capire q u a n t o invece 
c'è di politico nel decre to di cui s t iamo 
par lando . Ebbene, le modal i tà dell ' inter­
vento sono tali per cui l ' intervento del Te­
soro è s t r e t t amente condiz ionato ad u n 
piano di r i s anamen to del Banco; l ' inter­
vento del Tesoro è celere, nel senso che è 
previsto che il Tesoro uscirà in fretta dalla 
par tecipazione del Banco di Napoli . L'in­
tervento inoltre si concluderà mol to velo­
cemente, nel l 'arco di a lcune se t t imane a 
par t i re da oggi, con la privat izzazione del 
controllo del Banco di Napoli. 

Tale pr ivat izzazione avverrà con proce­
dure di n a t u r a competi t iva. Quindi, vedete, 
se nella scelta di intervenire non c'era 
molto di politico, nella direzione scelta per 
l ' intervento c'è un con tenu to politico ! 

Quella scelta, infatti, va for temente verso 
un ' economia m o d e r n a di merca to ; in t ro­
duce u n a ro t tu ra , u n a forte novità r ispet to 
al m o d o con il qua le fino ad ora il paese 
aveva affrontato le crisi bancar ie . 

Quindi qu i c'è u n con tenu to politico, 
m a la d o m a n d a è se esso sia il con tenu to 
politico, cioè la ro t t u r a r ispet to ad u n a 
t rad iz ione di in tervento nelle crisi banca­
rie. Tale r o t t u r a in t roduce elementi forti 
di m e r c a t o nella gestione delle crisi banca­
rie in Italia, che por t a velocemente alla 
pr ivat izzazione del Banco di Napoli . 

Ebbene , n o n mi è ch iaro come su que­
sto con tenu to politico il Polo di cen t ro-de­
s t ra possa votare con t ro . Ci sono due pos­
sibilità. Ver rebbe confermato da ques to 
voto — se ver rà annunc i a to in aula — che il 
nos t ro paese ha u n a des t ra conservatr ice e 
statalista, che il nos t ro paese non ha u n a 
des t ra l iberale a differenza di al tr i paesi 
dell 'occidente; ha invece una des t ra che 
man t i ene come obiettivo pr incipale quello 
di sa lvaguardare u n forte in tervento dello 
Stato nel l ' economia e, contes tua lmente , le 
prass i e le regole di tale in tervento che 
h a n n o po r t a to al d isas t ro di f inanza p u b ­
blica che conosc iamo ed anche al d isas t ro 
del Banco di Napoli . 

GIOVANNI PACE. Cer tamente non per 
colpa della destra , se conosciamo la s toria 
degli ul t imi ann i ! 

NATALE D'AMICO. Questo è un d u b ­
bio. 

RAFFAELE VALENSISE. Questo è in­
dubb io ! 

PRESIDENTE. Per cortesia, onorevoli 
colleghi, lasciate proseguire l 'onorevole 
D'Amico. 

NATALE D'AMICO. Può dars i che 
venga confe rmato ques to a t teggiamento 
statal is ta della des t ra i tal iana. 

C'è u n dubb io al ternat ivo o forse che 
coesiste con ques to : p robab i lmente il Polo 
di cen t ro -des t r a ha in men te una strategia 
politica da crisi ist i tuzionale, cioè vuole 
bloccare il Pa r l amen to , come ha d imo­
s t ra to di voler fare in mol te occasioni in 
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questo avvio di legislatura. Mi riferisco ad 
una strategia sistematica tesa ad impedi re 
alla maggioranza uscita dalle elezioni di 
governare il paese. 

VINCENZO ZACCHEO. Chi è cos tu i ? 

NATALE D'AMICO. Questo ci por ta im­
media tamente alla quest ione, ci po r t a sul 
t e r r eno delle r i forme isti tuzionali . Chiun­
que si occupi con serietà di esse sa bene 
che si t ra t ta di un p rob lema di regole, m a 
anche - forse sopra t tu t to — di u n pro­
blema di prassi costituzionali e politiche. 

Si sente par lare , per esempio, di semi­
presidenzial ismo alla francese, m a sap­
p iamo che quel model lo ist i tuzionale è so­
s tanzia lmente il r isul ta to di u n a prassi co­
st i tuzionale e di una prassi politica. 

Nel dibatt i to degli ul t imi giorni, poi, sta 
emergendo di nuovo il model lo di premier-
ship all'inglese. Ebbene , esso è frutto p ra ­
t icamente solo di una prassi is t i tuzionale e 
politica. 

Ogni volta che si par la di r i forme isti­
tuzionali bisogna tener presente che c'è un 
contenuto di regole ed u n con tenu to di 
prassi . Allora, se vogliamo ar r ivare ad un 
sistema compiuto, bipolare, dobb iamo 
muoverci sul t e r reno della prassi . 

Ebbene, alla prassi del consociat ivismo 
che ha domina to larga pa r t e della vita 
della Repubblica non è possibile, però , so­
sti tuire quella del l ' interdizione s is tema­
tica, che bloccherebbe il paese; è necessa­
rio sosti tuire il confronto anche d u r o su 
p rog rammi e su uomin i di governo, m a 
perché esso possa svolgersi è necessar io 
che si convenga su a lcune quest ioni essen­
ziali, che i due Poli — forse, in prospett iva, 
i due part i t i dello sch ie ramen to politico -
convengano su alcune questioni essenziali. 

A me pare che fra esse vi possa essere 
il fatto che è urgente che il paese provveda 
a risolvere una crisi delle d imensioni di 
quella del Banco di Napoli: si t r a t t a della 
p r ima banca del sud, della se t t ima banca 
del paese. 

Mi pare possa esistere convergenza sul 
fatto che il paese debba cercare di risol­
vere questa crisi nel m o d o più vicino alla 
r icosti tuzione di no rmal i condizioni di 

merca to ; mi p a r e b isognerebbe convenire 
sul fatto che a lcune maggioranze ed oppo­
sizioni h a n n o lavorato ins ieme per miglio­
r a r e il decre to e mi p a r e che t an to più sa­
rebbe necessar io convenire sulla ques t ione 
alla nos t ra a t tenz ione . 

Esiste un 'opposiz ione ostruzionist ica, 
legi t t imamente e d i ch ia ra t amen te tale, che 
t ende a qualificarsi, però, nei contenut i 
degli intervent i ai quali a b b i a m o assistito 
ieri, come ant i - is t i tuzionale e, per a lcuni 
versi, come an t imer id iona le . A m e non 
pa re pe rò sia questo, a m e pa re sia p a u p e -
rista, an t imoderna , incapace di cogliere 
qual i p rob lemi ha di fronte u n a m o d e r n a 
economia industr ia le che si confronta sui 
merca t i in ternazional i delle merc i e dei 
p rodot t i f inanziari con le al t re g randi eco­
nomie indust r ia l izzate del m o n d o e che 
quindi ha il dovere di farsi car ico anche di 
u n a crisi banca r i a q u a n d o essa si verifi­
chi. 

Si pa r la t an to di en t r a r e in Europa , se 
ne b la te ra e in qua lche m o d o se ne cian­
cia. Una pa r t e della s t ampa in te rnaz iona le 
ha osservato che con il decre to concer­
nente il Banco di Napoli, su u n a rgomento 
specifico m a ri levante, l 'Italia segna u n a 
forte ro t t u r a r ispet to al passa to e non en­
t ra in Europa , m a si pone al l 'avanguardia 
r ispet to al m o d o in cui al tr i paesi europei 
h a n n o affrontato p rob lemi simili perché, 
lo r ipeto, interviene con u n o s t r u m e n t o 
che ricosti tuisce condizioni di m e r c a t o e 
che por ta velocemente alla pr ivat izzazione 
del Banco. 

Per tu t to q u a n t o ho det to in prece­
denza, annunc io il voto favorevole del 
g ruppo di r i nnovamen to i taliano, convinto 
della forma, ovvero della ques t ione di fi­
ducia che il Governo ha voluto por re , e 
convinto anche del mer i to del provvedi­
men to . Desidero r i co rda re pe rò che anche 
la forma in democraz ia diventa sos tanza. 
Quindi confermo il voto favorevole di r in­
novamen to i tal iano (Applausi dei deputati 
del gruppo di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole P ro ­
cacci. Ne ha facoltà. 
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ANNAMARIA PROCACCI. Signor Pre­
sidente, signor Presidente del Consiglio, 
colleghi, noi verdi d a r e m o la fiducia al Go­
verno al quale vogliamo r innovare il no­
stro leale sostegno. Voteremo « sì » pe rché 
condividiamo una linea politica, di politica 
economica e finanziaria, su cui a b b i a m o 
costruito un p r o g r a m m a c o m u n e pe r il 
paese, che sceglie e vuole scegliere s t rade 
diverse r ispet to al passato . 

Il provvedimento al nos t ro esame, sul 
cui articolo unico è s tata posta la que­
stione di fiducia, t ra t ta della pr ivat izza­
zione, della r i s t ru t turaz ione e del r i sana­
mento del Banco di Napoli . È un 'ope ra ­
zione, colleghi, che viene condot ta sulla 
base di pa rame t r i di merca to e che con­
cretizza l'esigenza di ap r i re u n a fase 
nuova per il g rande istituto di credi to, che 
rappresen ta u n rilevante pun to di riferi­
mento per l 'economia del Mezzogiorno e 
del paese intero; lo sottolineo, del paese 
intero. Sapp iamo bene, infatti, che n o r d e 
sud sono rec iprocamente essenziali pe r lo 
sviluppo della nos t ra economia . 

Tuttavia questa scelta di politica finan­
ziaria, che noi sosteniamo, deve essere an­
che una scelta di t r a spa renza . La t r a spa ­
renza è u n a l t ro cri terio fondamenta le che 
vede unita la compagine di Governo nella 
costruzione di un'Italia diversa: ap r i r e u n a 
pagina nuova per il Banco di Napol i non 
significa infatti passare un colpo di spugna 
sul passato. Il lassismo, gli e r ro r i e sopra t ­
tut to gli intrecci t ra politica ed affari e a 
volte con la malavita devono essere tut t i 
por ta t i alla luce. 

Del resto, le decisioni che sono s ta te as­
sunte dallo stesso Banco, con la p r o m o ­
zione di un 'az ione di responsabi l i tà nei 
confronti delle amminis t raz ion i p recedent i 
e la del iberazione di una indagine conosci­
tiva da par te della Commissione f inanze 
della Camera, si muovono in ques ta di re­
zione. Noi verdi vogliamo che venga fatta 
chiarezza fino in fondo. Il r i s anamen to del 
Banco di Napoli è per noi una scelta ra ­
zionale ed obbligata perché l 'a l ternativa è 
solo la l iquidazione coatta. 

A tale proposito, colleghi, t r a chi dice 
« no » a questo provvedimento mi s e m b r a 
davvero che la posizione più ch ia ra sia 

quella della lega, che ha assun to u n atteg­
g iamento ostile per p u r e ragioni ideologi­
che. Tutti gli al tr i opposi tor i , invece, do­
vrebbero ben sapere che l 'a l ternativa alla 
pr ivat izzazione è il fall imento, le cui r iper ­
cussioni sul sistema credit izio i ta l iano e 
sulla sua credibili tà s a rebbe ro mol to pe­
sant i ed ancor più pesant i s a r ebbe ro le 
conseguenze sulle imprese e sui piccoli r i­
sparmia tor i . Sarebbe u n colpo dur i ss imo 
per il paese, per tu t to il paese, che è soffo­
cato da una crisi occupazionale senza 
precedent i . 

A tale proposi to, Pres idente Prodi , se 
posso apr i re una brevissima paren tes i sul 
lavoro e sulla m a n c a n z a di lavoro, noi 
verdi s iamo convinti che la conferenza sul­
l 'occupazione sia u n a p p u n t a m e n t o i r r i ­
nunciabi le per noi tut t i e per p rog ram­
m a r e il futuro dei nost r i giovani. 

Il Mezzogiorno deve d i spor re di u n a 
g rande banca efficiente ed affidabile, che 
sia motore di sviluppo puli to e forte. 

Per questo il nos t ro voto di fiducia, si­
gnor Pres idente del Consiglio, a s sume u n 
valore par t icolare , quello di raf forzare l'o­
pera di r innovamento anche nella gestione 
della cosa pubblica che molte ammin i s t r a ­
zioni del nos t ro Mezzogiorno s t anno con­
ducendo in mezzo a t an te difficoltà; u n r i­
s a n a m e n t o che per noi verdi è in p r i m o 
luogo un r i s anamen to civile. Per ques to 
noi voteremo la fiducia (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Pisci-
tello. Ne ha facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente , 
signor Presidente del Consiglio, colleghi, la 
fiducia che il Governo ci ha chiesto, e che i 
deputa t i della re te lea lmente vo te ranno , ci 
impedisce di espr imere quel voto di as ten­
sione che invece a v r e m m o da to sull 'ar t i ­
colo unico del disegno di legge di conver­
sione del decreto-legge n. 497 del 1996. 

V o r r e m m o quindi spiegare sintetica­
men te la nos t ra posizione. Noi c o m p r e n ­
d iamo le ragioni sociali, economiche e po­
litiche che po r t ano ad immag ina re u n sal­
vataggio di tal genere; non c o m p r e n d i a m o 
però come, a fronte di eventi disastrosi di 
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tale na tu ra che pesano in m o d o d r a m m a ­
tico sul bilancio dello S ta to e su molti pic­
coli azionisti, nessuno abbia pagato e per­
mane il r ischio che i vertici del Banco che 
h a n n o prodot to tale dissesto siano gli 
stessi poi ad a s sumere u n ruolo dirigente 
nel suo r i s anamen to . Tut to ques to ci pa re 
f rancamente ingiustificabile: operaz ioni di 
questa na tura , p u r comprensibi l i , sovver­
tono ogni regola, violando pers ino alcuni 
princìpi di ca ra t t e re etico, appesan t i scono 
le casse dello Sta to e cost i tuiscono pericoli 
precedent i . Cosa si farà, per esempio, dopo 
questo salvataggio per la Cassa di r ispar­
mio delle province siciliane, o r m a i r idot ta 
in condizioni d r a m m a t i c h e ? E cosa si 
pensa di fare per il Banco di Sicilia, che 
versa anch'esso in difficile s i tuazione o per 
altre banche, anche del nord , del nos t ro 
paese ? Tut to questo n o n può essere scam­
biato per un aiuto alle regioni meridional i ; 
r appresen ta invece u n appesan t imen to 
della si tuazione ed u n po ten te alibi per chi 
tende a dare un ' immag ine solo assisten­
ziale del mer id ione . 

Con le stesse ragioni che p o r t a r o n o 
qualche a n n o fa la re te a p r o p o r r e l 'aboli­
zione delle n o r m e relative agli interventi 
s t raord inar i nel Mezzogiorno e a chiedere 
il r ipris t ino di logiche ord inar ie , oggi di­
ciamo che il sud non vuole assistenza m a 
chiede interventi s t ru t tu ra l i e par i oppor­
tunità, quelle par i oppo r tun i t à che, soprat ­
tut to nel sistema creditizio, occor rono alle 
aziende del Mezzogiorno pe r rafforzare e 
r i lanciare il s is tema produt t ivo . Il diffe­
renziale t ra i tassi pra t ica t i per impieghi a 
medio e a lungo per iodo t r a il n o r d ed il 
sud del paese raggiunge p u n t e del 6 per 
cento; le garanzie r ichieste nel sud si con­
cen t rano tu t te su beni immobi l ia r i e titoli 
raggiungendo u n valore a volte doppio del 
fido richiesto; il r a p p o r t o t r a il capitale 
raccolto nel Mezzogiorno e gli impieghi 
nella medes ima a rea è di varie decine di 
punt i percentual i inferiori alla media na­
zionale. 

In questa s i tuazione le imprese sane 
vengono s t rozzate e gli imprend i to r i rega­
lati a l l 'usura e alla cr iminal i tà organiz­
zata, e le banche mer id iona l i non fanno 
eccezione a ques to s t r ango lamento dell 'e­

conomia mer id ionale , Banco di Napoli 
compreso . 

I fondi e l ' impegno dello Stato vanno 
uti l izzati per risolvere tali quest ioni e non 
per intervent i cont ingent i che r i schiano di 
essere inutili se non si cambia la logica 
che li so t tende . 

È anche per ques te ragioni che chie­
d i amo che l ' indagine conoscitiva sul fun­
z ionamen to del m e r c a t o credit izio nel 
Mezzogiorno, del ibera ta dalla VI Commis­
sione, venga t r a s fo rmata in u n a Commis­
sione di inchiesta p a r l a m e n t a r e che svolga 
u n lavoro serio ed approfondi to . 

Vot iamo la fiducia al Governo perché 
essa presc inde dal mer i to del provvedi­
mento , giacché su ques t 'u l t imo non na­
scondiamo le nostre perplessità (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole La 
Malfa. Ne ha facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, col­
leghi, è evidente che n o n può essere consi­
de ra t a u n a soluzione della crisi del Banco 
di Napoli quella di lasciarlo affondare 
nella condiz ione di debi to che esso ha 
raggiunto. 

Noi a v r e m m o qu ind i votato a favore 
del provvedimento anche se il suo esame si 
fosse concluso con il n o r m a l e iter legisla­
tivo e vo te remo la fiducia, che significa so­
s tanz ia lmente l 'approvazione di ques to de­
creto-legge. 

Signor Pres idente del Consiglio, det to 
questo, n o n le nascondo che ho due preoc­
cupazioni . La p r ima è relativa a questa vi­
cenda: dalle re lazioni del Governo e della 
Commiss ione n o n si riesce a va lu tare l 'am­
m o n t a r e complessivo che compor t e r à per 
la f inanza pubbl ica l 'onere del salvataggio 
del Banco di Napoli . Infatti nel disegno di 
legge di conversione, da una par te , si fa r i­
fer imento ad u n a cifra di 2 mila mil iardi 
di u n debi to che lo Sta to cont rae con la 
Cassa deposit i e prest i t i e, dall 'al tra, si ut i­
l izzano le previsioni del famoso « decre to-
S indona » del 1974 per un a m m o n t a r e che 
non è indicato da nessuna pa r t e . Ribadisco 
qu ind i che n o n s app i amo quale sa rà l'o-
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nere complessivo sulla f inanza pubblica di 
questa terribile vicenda. 

La seconda preoccupaz ione è relativa 
al fatto che la condizione del Banco di Na­
poli s for tuna tamente non r iguarda sol­
tan to questo istituto, m a anche larga pa r t e 
del sistema meridionale . L'onorevole Pisci-
tello ha citato la real tà siciliana ed io r i­
ch iamo al l 'a t tenzione dei colleghi la fine 
fatta dalle Casse di r i spa rmio di Calabria, 
di Puglia e via dicendo. Nella sostanza, si 
registra una profonda crisi del s is tema 
bancar io . 

Signor Presidente del Consiglio, la 
preoccupazione che noi abb i amo — che si 
collega alla discussione sulla f inanziaria -
è che il quad ro del debi to a t tua le e poten­
ziale del sistema pubbl ico i tal iano sia 
molto peggiore di quello che le statist iche 
ufficiali ci descrivono. Ai circa 2.200 mi­
liardi, indicati nel conto r iassunt ivo del 
Tesoro relat ivamente agli ul t imi mesi, si 
deve, infatti, aggiungere l ' intero debi to 
« implicito » presente in tu t te le gestioni 
pubbliche, del quale ven iamo a cono­
scenza lentamente . Temo che il Governo 
non presenterà alle Camere i dat i relativi 
a questo quad ro complessivo e il Par la­
men to non lo conoscerà. Si t r a t t a - voglio 
sottolinearlo - di un q u a d r o s t r e t t amente 
legato al p roblema dei nos t r i r appor t i con 
l 'Europa, perché questa s i tuazione difficile 
non potrà non essere valuta ta dagli al t r i 
paesi europei in relazione all 'unificazione 
moneta r ia europea. 

Signor Presidente del Consiglio, con­
cludo r ibadendo che il Governo avrà il no­
stro voto di fiducia e per le ragioni gene­
rali di par tec ipazione alla maggioranza e 
per le ragioni specifiche legate a ques to 
decreto; tuttavia, vorrei sot tol ineare che 
quest 'ul t imo non fa che accrescere la 
preoccupazione per la condizione generale 
del paese e per l 'adeguatezza delle politi­
che che noi met t i amo in c a m p o per af­
frontarla. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Tere­
sio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
signor Presidente del Consiglio, colleghi, 

pa r tec ip iamo con p reoccupaz ione a questo 
dibat t i to sulla fiducia. S iamo convinti che 
il nos t ro paese viva u n a stagione econo­
mica, sociale, politica ed ist i tuzionale 
mol to complessa, nella quale il r icorso alla 
fiducia r appresen ta , più di qualsiasi a l t ro 
at to, la t e s t imonianza della difficoltà che il 
Governo sta a t t r aversando , non da oggi ma 
da alcuni mesi a ques ta par te . 

Come è d imos t ra to dai dibatt i t i che si 
svolgono nel paese sulla manovra finanzia­
ria, sono lontane le sintonie t ra il paese e 
ques ta maggioranza che lei, Pres idente del 
Consiglio, aveva orgogl iosamente r ivendi­
cato nei mesi passat i ! Ciò si è verificato 
perché la capaci tà complessiva di gover­
na re le s i tuazioni di difficoltà sta p o r t a n d o 
alla luce le insufficienze di u n a maggio­
ranza , di u n a coalizione che, na ta con de­
te rmina t i or izzont i e prospett ive, si t rova a 
dover navigare in u n m a r e nel quale i 
port i di a p p r o d o n o n sono più i medes imi . 
E allora, a f fermiamo con fermezza che, 
più che r i cor re re al voto di fiducia con 
un ' in tens i tà che sa rà sempre maggiore, si­
gnor Pres idente del Consiglio, vi dovrebbe 
essere da pa r t e sua u n a coerenza r ispet to 
a ciò che aveva sos tenuto e d ich iara to al 
m o m e n t o della fiducia e nella campagna 
elettorale, cioè di p r e n d e r e a t to che qui la 
maggioranza dell'Ulivo non c'è e che il 
paese sta vivendo un ' emergenza su tut t i i 
fronti: da quello economico, a quello so­
ciale ed ist i tuzionale. Rispet to a tale emer ­
genza la coalizione governativa non può 
essere sufficiente per fornire u n a r isposta 
forte, convincente, di cambiamen to , di t ra ­
sformazione sociale del paese. Sol tanto se 
vi sarà tale consapevolezza, si ap r i r à per il 
paese, a nos t ro avviso, u n a prospet t iva per 
verificare con ch ia rezza quale sia la real tà 
della f inanza pubblica, quale sia la real tà 
dello scont ro is t i tuzionale che si consuma 
ogni giorno, che si avvita sempre di più, e 
r ispet to al quale i ci t tadini non possono 
che espr imere g rande disagio e disor ienta­
men to . 

È questa la riflessione convinta che fac­
c iamo di fronte alla r ichiesta di fiducia, 
d icendo ch i a r amen te che il nos t ro voto sa­
rebbe stato c o m u n q u e con t ra r io sul prov­
vedimento pe rché esso n o n cont iene quella 
r isposta al ta e significativa che il p rob lema 
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del credi to complessivamente r ichiede, so­
p ra t tu t to nel l 'area meridionale , dove l'Isti­
tu to di credi to è maggiormente insediato. 
Non si possono da re r isposte parzia l i e noi 
sapp iamo - lo h a n n o affermato anche al­
tr i colleghi - che quella del Banco di Na­
poli è sol tanto una delle vicende (pur­
t roppo ne vedremo altre); ed al lora il p ro ­
blema complessivo del credi to nel Mezzo­
giorno e in tu t te le aree del paese dove si 
manifes tano difficoltà nell 'accesso al cre­
dito deve trovare una risposta più ampia. 

Siamo pe r t an to cont ra r i al provvedi­
m e n t o e voteremo cont ro il Governo per­
ché r i t en iamo che il r icorso al voto di fi­
ducia sia u n t ampone , u n ul ter iore « r a p ­
pezzo » di una maggioranza, il cui t rasci­
n a m e n t o non può condur re a quelle r i spo­
ste alte che, r ipeto, il paese a t t ende in tut t i 
i settori, dalle r i forme isti tuzionali al r isa­
n a m e n t o economico dei conti pubblici . 

Abbiamo consta ta to che oggi vi è s ta to 
u n r ibasso del tasso unico di sconto, m a 
t e m i a m o f rancamente che alla r igorosa 
politica mone ta r i a che la Banca d'Italia sta 
p o r t a n d o avanti non cor r i sponda u n a rigo­
rosa, efficace e produt t iva linea di politica 
economica, per cui ciò che viene in qual ­
che misura o t tenuto da una politica m o n e ­
taria, che c o m u n q u e compor ta gravosi sa­
crifici per le famiglie (lo t es t imoniano i 
dat i dei consumi) , viene poi m a l a m e n t e 
sciupato da u n a conduzione e da u n a ge­
stione complessiva di politica economica 
che non aiuta, non dà prospett iva di svi­
luppo alle r isorse vitali del paese. 

Per tali ragioni specifiche, m a sopra t ­
tu t to per quelle di ca ra t te re generale, invi­
t i amo il Governo, e il Presidente del Consi­
glio in p r ima persona, a p r e n d e r e a t to 
della necessità e del l 'urgenza di avviare u n 
reale confronto pol i t i co-par lamentare al 
fine di individuare r isposte che s iano al­
l 'altezza della sfida, delle emergenze che 
s t iamo vivendo. 

Con queste considerazioni , signor Pre­
sidente, confermo il voto con t ra r io dei de­
puta t i del g ruppo dei crist iani democra t ic i 
(Applausi dei deputati del gruppo del CCD-
CDU). 

MARIO TASSONE. Se il Pres idente del 
Consiglio deve essere disat tento, pe rché è 

venuto qui ? Poteva s ta rsene a casa o a la­
vora re nel suo ufficio ! Perché pe rde re 
t empo , visto che par la e n o n ascolta gli 
o ra to r i ? 

PRESIDENTE. Onorevole Tassone, la 
prego ! 

H a chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Nesi. Ne ha facoltà. 

NERIO NESI. Signor Pres idente , il 
g ruppo di r i fondazione comunis ta ha esa­
mina to con a t tenzione il decreto-legge sul 
Banco di Napoli ; un ' a t t enz ione dovuta n o n 
solo a l l ' impor tanza di un ist i tuto di credi to 
che occupa u n a posizione r i levante nel si­
s t ema banca r io i taliano, m a anche alla 
cons ta taz ione che la crisi del Banco di Na­
poli si inserisce nella più a m p i a crisi del 
s is tema banca r io mer id ionale : Banco di 
Napoli , Banco di Sicilia, Cassa di r i spar ­
mio delle provincie siciliane, Cassa di r i ­
s p a r m i o di Puglia, Cassa di r i spa rmio di 
Calabr ia e Lucania, Isveimer, pe r n o n ci­
t a r e che i nomi più impor tan t i . Si t r a t t a di 
un g r u p p o di istituti che ins ieme r a p p r e ­
sen tano dall '85 al 90 per cento del l ' intero 
s is tema banca r io del sud, che h a n n o 
messo in evidenza in quest i ul t imi ann i -
e con t i nuano in pa r t e a farlo — si tuazioni 
di emergenza finanziaria, conti economici 
negativi e ta lora disavanzi pa t r imonia l i di 
r i levante ent i tà . 

Sa rebbe p ro fondamen te ingiusto a t t r i ­
bu i re tale s i tuazione ad u n a quas i conge­
ni ta incapaci tà mer id iona le a gestire 
az iende di credi to. Basterebbe, a sment i re 
ques ta tesi, l 'elenco dei banchier i , di or i­
gine mer id ionale , che h a n n o gestito e por­
ta to al successo imprese bancar i e di fama 
in ternaz ionale , a cominciare dal n o m e più 
famoso, quello di Raffaele Mattioli . 

Sa rebbe pe rò a l t re t t an to sbagliato r i te­
ne re che le condizioni ambien ta l i s iano 
s ta te e s iano le sole a d e t e r m i n a r e l ' anda­
m e n t o economico negativo negli istituti di 
credi to del sud. In real tà vi è u n e lemento 
di fondo che de te rmina ques ta s i tuazione: 
la stasi dell 'attività produt t iva nel sud. 
Essa h a compromesso la capaci tà degli im­
prend i to r i mer idional i di t rovare nel red­
di to di esercizio i mezzi per far f ronte al 
servizio dei debiti bancar i . È da ques ta si-
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tuazione che bisogna pa r t i r e per compren ­
dere la crisi di u n in te ro s is tema. 

Negli ultimi t re ann i l ' incidenza delle 
sofferenze del sistema banca r io mer id io­
nale è stata par i al 23 per cento degli im­
pieghi complessivi; nel cen t ro -no rd ques ta 
cifra è del 7 per cento (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania), nel sud è t re volte 
tan to . Nel Banco di Napoli , al 31 d icembre 
1994, si registravano credit i in sofferenza 
per 7.600 miliardi ed incagli - è una pa­
rola tecnica per indicare i credit i di dub ­
bia esigibilità - per 5.900 mil iardi . La 
somma di queste cifre cor r i sponde ad u n 
r appor to sofferenza-impieghi del 22 per 
cento, una percentuale , quindi , pressoché 
uguale a quella del l ' intero s is tema banca­
rio meridionale. Questa è la causa pr inci­
pale della si tuazione gravissima del Banco 
oltre - è appena il caso di dir lo — a gravi 
e r ror i di gestione ed a palesi d ispar i tà di 
t r a t t amento del personale . 

Il Governo si p ropone di au to r i zza re la 
Banca d'Italia a concedere al Banco di Na­
poli anticipazioni con le modal i tà previste 
dal decreto del minis t ro del tesoro del 27 
se t tembre del 1974, il cosiddet to decre to 
Sindona; ciò al fine di e l iminare dal bilan­
cio del Banco crediti ed a l t re attività r i­
schiose, cedendoli ad u n a società control­
lata dal Banco stesso, le cui inevitabili per­
dite sa ranno coperte con i guadagni der i ­
vanti dall 'applicazione del decre to Sin­
dona. 

Ricordiamo tut t i che tali accorgiment i 
sono stati usati in Italia a l t re due volte, nel 
1974 per la Banca pr ivata f inanziaria di 
Milano e nel 1982 pe r il Banco a m b r o ­
siano di Milano: banche e n t r a m b e del 
no rd e private, anzi pr ivat issime (Com­
menti dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

Conosco bene, per essere s ta to u n o dei 
protagonisti del salvataggio, la s i tuazione 
che presentava al lora il Banco a m b r o ­
siano: un gruppo che aveva nel suo pa t r i ­
monio la Banca cattolica del Veneto, una 
delle più grandi compagnie di ass icura­
zione, la Toro, ma sopra t tu t to la Rizzoli e 
con essa il più impor t an t e e prezioso gior­
nale italiano, il Corriere della Sera ol tre 

che la Gazzetta dello Sport ed il Gazzettino 
di Venezia. Sembrava impossibile che u n 
g ruppo di ques to genere, non gestito da 
m a n i e da cervelli del sud, corresse il per i ­
colo di fallire, m a in rea l tà sa rebbe fallito, 
se non vi fosse s ta to u n intervento con­
giunto dello Sta to e del s is tema bancar io , 
al lora quasi esclus ivamente in m a n o p u b ­
blica. Il min i s t ro del tesoro del tempo, 
onorevole Andrea t t a , ed il governatore 
della Banca d'Italia, do t to r Ciampi, usa­
rono una facoltà a l lora esistente, la moral 
suasion, la capaci tà di chiedere al s is tema 
bancar io di fare qualcosa nell ' interesse del 
paese. Forse il min i s t ro del tesoro do­
vrebbe eserc i tare o ra la stessa capacità, bi­
sognerebbe cioè che quella banca, o quelle 
banche , che si d i c h i a r e r a n n o interessate a 
pa r tec ipare a l l 'operazione, un 'operaz ione 
che adesso si p re sen ta q u a n t o mai vantag­
giosa, fossero c h i a m a t e a qua lche impegno 
preciso. 

D'al tra par te , l ' intervento pubbl ico sul 
Banco di Napol i e così quelli p recedent i 
sulla Banca pr ivata f inanziar ia e sul 
Banco a m b r o s i a n o non sono un fenomeno 
esclusivamente i ta l iano, come è s ta to già 
det to r i pe tu t amen te . Negli Stati Uniti, 
verso la fine degli a n n i o t tanta , u n a gravis­
sima crisi colpì l ' in tero sis tema delle casse 
di r i sparmio . Lo S ta to federale in tervenne 
con un costo complessivo per la f inanza 
pubbl ica n o r d a m e r i c a n a di 180 mil iardi di 
dollari, circa 270 mila mil iardi di lire. 

In Svezia, nel 1992, le qua t t r o maggiori 
az iende di credi to del paese sub i rono u n 
tracollo che ha r ichies to per coord inare gli 
interventi di sostegno u n a specifica autho­
rity. L ' intervento pubbl ico ha assunto al­
lora una forma analoga a quella che viene 
o ra proposta : p res taz ioni di garanzie sugli 
attivi a rischio, f inanziament i a veicoli ap ­
pos i tamente creat i pe r il rilievo ed il suc­
cessivo smobil izzo delle poste infruttifere 
delle banche in crisi. L ' impegno comples­
sivo per lo S ta to svedese fu di circa 18 
mila mil iardi di l ire. 

In Giappone il locale sistema bancar io 
sta a t t raversando , come è noto, u n a fase 
delicatissima, ca ra t t e r i zza ta dal r ap ido ac­
crescersi delle poste infruttifere e degli at­
tivi bancar i . Par t ico la re rilievo ha assunto 
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la crisi degli istituti f inanziari specializzati 
nell 'erogazione di mu tu i immobi l ia r i con­
trollati dal sistema bancar io . L ' intervento 
dello Stato in corso costerà al Giappone 
circa 10 mil iardi di lire sul bilancio pub ­
blico. 

In Francia una crisi bancar ia di g rande 
rilievo ha recen temente coinvolto il Crédit 
Lyonnais, p r imo g ruppo banca r io francese, 
con 71 mila d ipendent i e 1.700 sportelli al­
l 'estero. Il p iano di r iasset to e labora to per 
l 'azienda prevede u n onere per lo Stato 
francese di 13.500 mil iardi di lire, ai qual i 
si sono aggiunti in queste se t t imane ulte­
riori interventi che fanno salire l 'onere 
complessivo per lo Stato francese a 20 
mila mil iardi di lire. Come si vede, gli 
s t rument i adot ta t i dal Governo i tal iano 
non si discostano da quelli usat i dagli al tr i 
Governi in casi analoghi . 

Signor Presidente, questi sono i lati che 
r i ten iamo positivi del provvedimento, m a 
a l t re t tanto serie sono le nos t re perplessi tà. 
Secondo le più recent i indagini della 
Banca d'Italia, circa il 40 per cento degli 
sportelli bancar i esistenti nel Mezzogiorno 
appar t iene a banche del cen t ro -nord . 
Quando l 'operazione Banco di Napoli sarà 
conclusa ques ta percentua le supere rà il 50 
per cento, cioè il 50 per cento degli spor­
telli bancar i del sud sarà di p ropr ie tà di 
banche del nord . Ciò è avvenuto perché 
l 'abolizione della legge bancar i a del 1936, 
che fu un 'o t t ima legge, ha t ras fo rmato il 
s istema bancar io da u n a giungla pietrifi­
cata, come fu incau tamen te definito, ad 
una giungla selvaggia, nella quale, senza 
alcun ord ine logico, secondo l 'unica legge 
del più forte, le banche i taliane si com­
p rano e si vendono a vicenda, anzi si com­
pravendono a vicenda in in te r ro t t amente , 
in un processo di concent raz ione sempre 
più evidente. La nuova s is temazione che si 
sta de l ineando t ende rà inevitabi lmente 
alla cont inua d iminuz ione del r appo r to 
personale privilegiato che legava un t e m p o 
lo sportell ista al cliente più piccolo. 

Questa nuova s is temazione, legata 
esclusivamente al profitto, danneggerà ul­
t e r io rmente la piccola e media impresa 
meridionale . 

Noi invi t iamo il Governo a r ipensare al 
s is tema del credi to mer id ionale , e giusta­
men te è s ta ta ipot izzata l ' aper tu ra di 
un ' indagine su ques to pun to . Occorre un ' i ­
dea generale , un proget to; n o n è più suffi­
ciente la quo t id iana ammin is t raz ione , an­
che se onesta . 

Con queste osservazioni e con queste 
perplessi tà il g ruppo che ho l 'onore di r ap ­
p resen ta re d ich iara il suo voto favorevole 
alla fiducia che il Governo chiede (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Bal-
l aman . Ne ha facoltà. 

EDOUARD BALLAMAN. Onorevole 
Pres idente del Consiglio, onorevoli colle­
ghi, pe rmet te temi , in ques to m o m e n t o così 
t r is te per tu t ta la nos t ra economia , di fare 
una ba t tu ta . Mi piace r i ch iamare , a con­
clusione di tu t ta ques ta vicenda, u n a vi­
gnet ta pubbl ica ta sul Corriere della Sera 
nella quale u n napo le tano dice: « Va bene ! 
Por ta teci p u r e via tut to; por ta tec i via an­
che il Banco di Napoli, m a lasciateci il Ve­
suvio » (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania) ! « Ma pe rché ? », d o m a n d a v a l'in­
ter locutore . « Perché a l t r iment i i soldi 
dove li bu t t i amo ? ». Questo era il com­
m e n t o del Corriere della Sera (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania - Commenti). Ri­
por to so lamente ciò che ha pubbl ica to il 
Corriere della Sera. 

Comunque , ques ta ba t tu ta è il corolla­
r io di 1.147 mil iardi di perdi te per il 1994, 
di 3.155 mil iardi di perdi te per il 1995 e di 
soli 674 mil iardi di perdi te per i p r imi sei 
mesi del 1996. 

GIACOMO CHIAPPORI. Pagateli voi ! 

EDOUARD BALLAMAN. Vi sono poi 
proficue previsioni del p iano Rothschi ld 
con s t ime di utili per 91 mil iardi per il 
1998 e per 170 mil iardi per il 1999. 

Ebbene , per u n a gestione di tal genere 
noi abb i amo chiesto già nella p receden te 
legislatura l ' isti tuzione di u n a Commis­
sione di inchiesta; l ' abbiamo r ibad i to an-
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che all 'inizio del l 'a t tuale legislatura, m a 
evidentemente le Commissioni di inchie­
sta, per quan to possano lavorare misera­
mente, non possono en t ra re , non possono 
met tere il naso in quella che deve essere 
una gestione a dir poco clientelare e ma­
fiosa. 

L'ipotesi è quella di un progetto che 
preveda un Banco sano ed u n o marcio : il 
Banco sano va da to a qualche potere, 
quello marcio , di 12.300 miliardi, va da to 
ai contr ibuent i i taliani ! 

Ebbene, le colpe ci sono, ma sono della 
magis t ra tura ? Sono colpe di Bankitalia, 
che non ha mai vigilato. La Banca d'Italia 
non è in tervenuta sul Banco di Napoli; in 
meri to all 'attività di vigilanza della Banca 
d'Italia sul sistema creditizio vedo punt i 
deboli: si privilegia t roppo la stabilità a 
scapito delle regole di merca to , come av­
viene in questo provvedimento ! Del resto, 
se la mafia imprendi t r ice cont inua indi­
s turbata a riciclare capitali sporchi a t t ra ­
verso il sistema bancar io , ciò vuol dire che 
vi è un p rob lema di appa ra t i di control lo 
che non funzionano. Tangentopoli nasce 
da qui e da qui si deve cominciare a lavo­
ra re perché la vicenda Tangentopoli fini­
sca. 

Ebbene, queste non sono le dichiara­
zioni del solito leghista, m a sono le dichia­
razioni - car i signori della sinistra - di u n 
vostro ex pa r l amenta re , Guido Rossi, p re ­
sidente della Consob ! 

Allora, passatevi una m a n o sulla co­
scienza p r ima di votare ! Probabi lmente , la 
userete per tapparvi il naso anche ques ta 
volta ! 

Siamo d u n q u e al regalo di 2.238 mi­
liardi, ai quali si aggiungono un prest i to 
agevolato della Cassa depositi e prestit i e 
un prest i to - ch iamiamolo così - che ci 
viene concesso grazie al decreto Sindona. 
Queste sono operazioni e s t r emamen te 
scorret te . Oltretutto, al d a n n o si aggiunge 
la beffa, in quan to l 'articolo 6, c o m m a 2, 
stabilisce che le s o m m e residue s a r a n n o 
versate al fondo per le a ree depresse. Esi­
stevano soluzioni alternative, come quella 
di vendere lotti di sportelli alle al tre ban­
che. Non si è voluto fare: peccato, perché 
avrebbe por ta to soldi e una vera concor­
renza ! 

Pa r l i amo u n a t t imo del l 'a t teggiamento 
del Governo e della maggioranza . Si è vo­
luto s p a r a r e con il bazooka con t ro le for­
miche, n o n si è neppure voluto d iscutere il 
decreto-legge e qua lcuno ha avuto anche il 
coraggio di affermare che esso è stato « r i­
visitato » in Commissione. Peccato che si è 
t r a t t a to di u n a rivisitazione in favore solo 
di a lcuni emendamen t i , visto che sono 
stati fascicolati solo quelli che non reca­
vano la f irma di esponent i della lega ! 
S iamo in presenza di u n a t teggiamento 
p remedi ta to , come si evince dalle modal i tà 
con cui si è svolto l 'esame del provvedi­
men to . La sconfitta della maggioranza è 
s ta ta de t ta ta p ropr io dalla sua incapaci tà 
di p r o p o r r e u n progetto che non si basi su 
privilegi m a su un cor re t to uso della con­
cor renza . Per questo essa è s tata cost re t ta 
a u sa re la forza a t t raverso il voto di 
fiducia. 

Che cosa si può dire del l 'a t teggiamento 
della m i n o r a n z a sul provvedimento di cui 
s t i amo p a r l a n d o ? Vera, l impida e ch iara è 
s ta ta l 'opposizione della lega nord nei con­
fronti di u n decreto-legge det ta to da favo­
ri t ismi. Da pa r t e del Polo vi è s ta to invece 
u n a t teggiamento ondivago, talvolta da se­
pa ra t i in casa, come q u a n d o il CCD-CDU 
ha votato a favore della del iberazione ai 
sensi dell 'art icolo 96-bis del regolamento 
m e n t r e gli al tr i gruppi del Polo si sono di­
chiara t i con t ra r i . Un at teggiamento vera­
men te ondivago, che pe rme t t e rà il passag­
gio di ques ta fiducia grazie ai forti dolori 
di s tomaco che av ranno tant i pa r l amen ta r i 
del Polo, i qual i s a r a n n o costrett i a non 
votare anche oggi, come è avvenuto ieri 
nella del iberazione sui requisi t i di neces­
sità ed urgenza . Anche oggi, quindi , le loro 
assenze ga r an t i r anno il saccheggio dei no­
stri cont r ibuent i ! Il « PTM », il par t i to t ra ­
sversale mer idionale , ha colpito ancora 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 
Q u a n d o nascerà il par t i to t rasversale del 
se t ten t r ione (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania) ? 

Un occhio alla f inanziaria, per favore ! 
Si con t inuano a sprecare i soldi dei contr i -
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buenti , men t re si po t rebbe t ranqui l la ­
mente r i spa rmia re loro dei sacrifici e r i ­
sparmiare anche in operaz ion i come 
quella di cui s t iamo pa r l ando . Ho sent i to 
un at tacco veramente r idicolo da pa r t e 
dell 'onorevole Nesi, il qua le ha affermato 
che con provvedimenti analoghi si sono fa­
vorite banche del nord . Signori, quelle 
banche sono state favorite pe rché la lega 
non era presente in ques t ' au la (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania) ! Non 
avremmo mai accet ta to operaz ion i come 
queste, e non le acce t t iamo neanche 
adesso ! Ricordiamoci, poi, che i p a d r o n i 
di quelle banche sono i foraggiatori dei 
par t i t i che sedevano in quest 'aula ; a l t r i ­
menti , non vi sa rebbero ma i stat i provve­
dimenti in favore di az iende private . 

Che cosa dov remmo aspet ta rc i pe r 
quan to r iguarda le gravi s i tuazioni che 
sono state co r re t t amen te evidenziate ? La 
Sicilcassa si fa avanti , il Banco di Sicilia è 
u n a real tà diversa che deve essere som­
mata alla precedente , la Banca di R o m a 
t ra poco avrà il suo exploit. Si è de t to che 
per queste banche lo Stato n o n in te rver rà 
perché sono private. Signori, q u a n d o si in­
terveniva per la FIAT era forse pr ivata ? 
Quando si interveniva per l'Olivetti e ra 
forse privata ? Non mi r isul ta . Si in ter­
viene sempre q u a n d o fa comodo, pe rché il 
padrone è sempre disposto a foraggiare i 
part i t i che sono favorevoli a ques te ope ra ­
zioni ! Allora cosa dobb iamo fare ? Forse 
da re la fiducia su ques to provvedimento 
voluto perché t r a pochi mesi ci s a r a n n o le 
elezioni a Napoli ? Non si è ma i assisti to 
ad uno spreco di t an te energie da pa r t e di 
u n Governo per a r r ivare ad u n provvedi­
men to di questo genere. Ma forse ciò è 
det ta to dalla necessità di r iconoscere a 
Napoli qualche ul ter iore beneficio ol t re 
quello di avere i t rasfer iment i più alti d'I­
talia e di aver avuto la città r ifat ta grazie 
ai provvedimenti per il G7. Ebbene , si­
gnori, fare i sindaci in ques to m o d o n o n 
dico che sia facile, m a è s i cu ramen te 
mol to più facile che farlo senza provvedi­
ment i di favore, come accade in tant iss ime 
al t re città. 

In conclusione, n o n poss iamo più per­
met te re che provvedimenti del genere 
s iano por ta t i avanti . Per ques to il g ruppo 
della lega n o r d per l ' ind ipendenza della 
Padan ia n o n voterà la fiducia ed invita chi 
fa opposizione a fare a l t r e t t an to (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania - Congratula­
zioni) 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Soro. 
Ne ha facoltà. 

ANTONELLO SORO. Signor Presi­
dente, i popolar i e democra t ic i vo te ranno 
la fiducia al Governo e des idero accompa­
gnare questa nos t ra decisione con due va­
lutazioni sul mer i to del provvedimento e 
sulla quest ione politica, che oggi mi sem­
bra prevalente . 

Nel meri to , ques to disegno di legge di 
conversione t r aduce in u n testo u t i lmente 
innovativo r ispet to al p receden te la vo­
lontà del Governo di affrontare con serietà 
e t r a spa renza il p rob lema della crisi del 
Banco di Napoli . Le ragioni della crisi, la 
complessa storia della gestione del g ruppo 
Banco di Napoli, la più complessa storia di 
relazioni t ra l 'economia del Mezzogiorno 
ed il s is tema di credi to del Mezzogiorno, 
che in un r a p p o r t o c i rcolare si sono inse­
guiti d iventando causa ed effetto di u n al­
te ra to processo di sviluppo, la s toria delle 
relazioni del Banco di Napol i con i gruppi 
imprendi tor ia l i es terni al Mezzogiorno: 
tu t to ques to è p remessa ineludibile al 
provvedimento in discussione, m a in con­
creto supera ta e consapevolmente , visibil­
men te separa ta da u n forte a t to di discon­
t inui tà nella guida e nel disegno di s t ru t tu­
raz ione che il Governo p r o p o n e per il 
Banco di Napoli e che di fatto ha già att i­
vato. Sa rà u n a Commiss ione di questo 
Pa r l amen to ad acce r ta re fatti, responsabi ­
lità e processi distorsivi che in qualche 
m o d o h a n n o segnato il passa to del Banco 
di Napoli . Oggi il Pa r l amen to è ch iamato 
ad espr imere il p ropr io consenso su u n a 
scelta che r iguarda il futuro. Nessuno ha 
se r iamente sos tenuto in ques t ' au la — né 
fuori di qui - la scelta a l ternat iva di l iqui-
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dazione coatta del Banco di Napoli: la 
chiusura, cioè il fall imento di u n a banca 
t ra le più ant iche del nos t ro paese, t ra le 
più radicate nel r appor to fiduciario con 
milioni di cit tadini che ne fanno u n a delle 
p r ime sette nel nos t ro paese. Altri colleghi 
- r icordo t ra tut t i l 'eccellente in tervento 
dell 'onorevole Piccolo - h a n n o chiar i to gli 
effetti devastanti che una simile prospet ­
tiva pot rebbe eccitare non solo nel l 'econo­
mia del Mezzogiorno, m a anche sul più ge­
nerale t e r reno della credibil i tà in te rnaz io­
nale del nos t ro paese. Abbiamo colto an­
cora una volta nelle posizioni di con t ras to 
sostenute dai deputa t i della lega u n insop­
portabi le pregiudizio terr i tor ia le che nella 
povertà dei mezzi cul tural i viene os ten ta to 
come un giudizio antropologico radicale e 
distruttivo (Applausi dei deputati del 
gruppo dei popolari e democratici- VUlivo). 
Noi vogliamo confermare anche in ques ta 
circostanza il nos t ro impegno per il go­
verno di un paese nel quale sia possibile 
ass icurare a tut t i un uguale dir i t to di citta­
d inanza e non po t r emo ma i condividere 
una conget tura secondo la quale gli aiuti 
al l 'economia del Mezzogiorno r appresen ­
tano uno spreco assistenziale e gli stessi 
aiuti, operat i al nord, sono u n sostegno al­
l ' impresa. Non r i nunce remo alle nos t re 
convinzioni e al nos t ro impegno pe r vin­
cere squilibri e disunità p ropr io nel mo­
mento in cui s iamo protesi a guadagnarc i 
una forte e durevole c i t tad inanza euro­
pea. 

Condividiamo il giudizio del governa­
tore della Banca d'Italia, secondo il quale 
l ' intervento propos to per il g ruppo del 
Banco di Napoli è u n invest imento e non 
u n salvataggio. Se l 'os t ruzionismo della 
lega non avesse impedi to u n serio con­
fronto, l 'apporto serio e responsabi le dei 
pa r lamenta r i della maggioranza e dell 'op­
posizione avrebbe forse cont r ibui to ad un 
ulteriore migl ioramento della qual i tà del 
decreto. Desidero in questo senso segna­
lare al Governo e al Pres idente che, per 
ragioni connesse alla p rocedura della fidu­
cia, è stato r i t i ra to u n ord ine del g iorno a 
firma Piccolo, Pistone e Cennamo: il Go­
verno ne conosce il con tenu to e, per 
quanto mi è da to sapere , ne condivide le 

intenzioni . Sappia il Pres idente che la fi­
ducia che ci accingiamo ad esp r imere è in­
t ensamen te ar r icchi ta dalla convinzione 
che il Governo saprà cor r i spondere alle 
aspettat ive con tenu te in quel l 'ordine del 
giorno. 

Cor re t t amen te il confronto si è dispie­
gato nei t empi in cui è s ta to possibile ope­
r a r e il confronto in to rno agli obiettivi che 
l 'operazione di r i s a n a m e n t o deve cen t r a re 
ed alle garanzie en t ro le qual i ques to deve 
avvenire. Pens iamo che il pe rcorso indi­
cato dal Governo sia posi t ivamente p ra t i ­
cabile; significative t appe di quel percorso 
sono già ma tu ra t e , sia in t e rmin i di accer­
t a m e n t o delle effettive condizioni pa t r imo­
niali sia in t e rmin i di r iduz ione del costo 
del personale , di cessione di sportelli , di 
r iduz ione delle ret i estere. 

Il Banco di Napoli può, nei nost r i au­
spici, r i p r ende re u n c a m m i n o vir tuoso 
den t ro il s is tema di compet iz ione, esigente 
e rigoroso, del m o n d o del credi to nel no ­
stro paese e al l 'es terno: pens iamo che ciò 
sia auspicabi le nel l ' interesse generale del 
paese, che ci r i f iut iamo di cons idera re 
come una s o m m a di segmenti separa t i di 
ter r i tor io , bensì come u n a storia di uomin i 
e donne che h a n n o comuni radici e perse­
guono uguali destini . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (19,20) 

ANTONELLO SORO. Pens iamo che il 
r i s anamen to del Banco di Napoli sia utile 
nell ' interesse del Tesoro, nell ' interesse del­
l 'economia mer id ionale , nel l ' interesse del 
sistema credit izio i tal iano, così in tensa­
men te intrecciato ed in te rd ipendente , così 
sensibile alla vita e alla mor t e di una sua 
pa r t e . Tuttavia ques to percorso , ques to 
progetto, ha già compiu to a lcuni passi, ha 
già susci tato interessi ed aspettat ive; ha già 
innescato u n a sequenza di p rocedu re e di 
azioni che sono tu t to ra in essere. 

E qui si pone la ques t ione politica, che 
r iguarda p r i m a di tu t to il funz ionamento 
di ques to r a m o del Pa r l amen to : esiste e va 
crescendo, in m o d o ogni giorno più insop­
portabi le , la divaricazione fra i t empi delle 
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istituzioni, del Governo politico e quelli 
della società civile, del l 'economia interdi­
pendente , di u n m o d e r n o sistema di rela­
zioni economiche e f inanziarie che non 
h a n n o confini nazional i . Ment re il Go­
verno cerca di interagire con i processi 
dell 'economia, m e n t r e nei diversi paesi 
dell 'Unione europea le manovre di cor re­
zione si approvano con prontezza , anche 
quando siano oggetto di contras t i e di po­
lemiche, men t r e i merca t i p r emiano le 
scelte del Governo i tal iano, men t r e il go­
vernatore della Banca d'Italia r iduce il 
tasso di sconto, o p e r a n d o scelte e giudizi, 
men t r e ciò avviene, ques ta Camera t roppo 
spesso r inuncia a giocare il p ropr io ruolo 
(Applausi dei deputati del gruppo dei popo­
lari e democratici-l'Ulivo). 

Esiste una divaricazione a l l a rmante fra 
i tempi della società vera ed il t empo poli­
tico di questo r a m o del Pa r l amen to . La di­
varicazione evoca la d o m a n d a di grandi r i­
forme: s iamo alla vigilia di u n decisivo 
confronto politico per cost rui re nuove re­
gole che sappiano cancel lare questo r i­
t a rdo e questa divaricazione e tut tavia 
questa vigilia viene vissuta in un clima di 
progressivo impover imento della funzione 
pa r l amen ta re . Nelle scorse se t t imane ab­
b iamo avuto m o d o di espr imere i senti­
ment i della nos t ra p reoccupaz ione per il 
r icorso frequente alla m a n c a n z a del nu­
mero legale come s t r u m e n t o di lotta poli­
tica da pa r te di a lcuni gruppi di opposi­
zione. Ieri il percorso di conversione del 
decreto-legge al nos t ro esame è stato som­
merso da più di mille e m e n d a m e n t i p re ­
sentati dal g ruppo della lega nord, nonché 
da una pra t ica ostruzionist ica pa lesemente 
ostentata . 

Uno solo di quest i compor t amen t i non 
produce di per sé significative distorsioni 
alla fisiologia della nos t ra isti tuzione, m a 
il combinars i r ipetuto , pressoché costante 
di questi compor t amen t i p roduce un so­
stanziale blocco della no rma le pervietà al 
processo legislativo. In ques te condizioni il 
r icorso alla fiducia diventa ineluttabile m a 
concorre anch 'esso — vogliamo dirlo con 
chiarezza- a r ende re apprezzabi le anche 
da par te dei ci t tadini più dis t rat t i il segno 
di u n funz ionamento patologico delle isti­

tuz ioni p a r l a m e n t a r i . Noi vogliamo r a p ­
p re sen t a r e al Pres idente della Camera il 
senso della nos t ra p reoccupaz ione e del 
nos t ro disagio per ques ta condizione. 

Es is tono margin i per una modifica dei 
regolament i anche nelle m o r e di un più 
genera le processo r i formatore . Modifiche 
che possono res t i tui re a quest 'aula il ca­
r a t t e re di luogo eletto per il confronto 
delle idee e per il dibat t i to politico. In 
ques ta d i rez ione abb iamo propos to u n o 
s t r u m e n t o che non ha la pre tesa di essere 
esaustivo; v o r r e m m o che il Pres idente ne 
tenesse conto . 

Non mol to diversa è appa r sa l'ipotesi di 
accordo t r a maggioranza ed opposizione al 
Sena to in o rd ine alla quest ione dei de­
creti-legge; ipotesi t e m p o r a n e a m e n t e — 
spero che sia t e m p o r a n e a m e n t e - impra t i ­
cabile in ques to r a m o del Pa r l amen to . 

A ques to p u n t o resta sol tanto la poli­
tica. Signor Presidente, noi spe r i amo che 
tut t i s iano capaci di r i t rovare la politica 
per d a r e u n or izzonte ai nostr i att i e alle 
nos t re scelte. Ed è den t ro ques ta prospet ­
tiva che sta la fiducia che noi vogliamo 
confe rmare oggi al Governo Prodi . Dent ro 
ques ta prospet t iva c'è l 'auspicio che possa 
migl iorare la qual i tà delle relazioni politi­
che a l l ' in terno di quest 'aula . Grazie, signor 
Pres idente (Applausi dei deputati del 
gruppo dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Soro, anche per i suggerimenti che ha vo­
luto da re . 

Per un richiamo al regolamento 
(ore 19,25). 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r l a r e pe r u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Presidente, 
ho chiesto di in tervenire per un r i ch iamo 
al r ego lamento e prec isamente agli art icoli 
26 e 41 del regolamento, nonché al l 'ar t i ­
colo 77 della Costi tuzione. Identica r ichie­
sta avevo fatto pe r iscritto, p r i m a dell 'a­
p e r t u r a dei lavori, al Pres idente di t u r n o 
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Acquarone, per sollevare il p rob lema che 
le dirò. 

Il Presidente di tu rno , p u r avendo io 
motivato, ci tando gli articoli, il r i ch iamo al 
regolamento, non mi ha da to la parola ; né 
me l'ha data a l lorquando, in un m o m e n t o 
concitato, ho fatto r i fer imento al decre to 
sul Giubileo, che non ho più t rovato all 'or­
dine del giorno della seduta odierna . 

Il Presidente avrebbe dovuto non solo 
da rmi la parola, m a dare r isposta sulla 
« fine » di questo decreto; dal pun to di vi­
sta politico, poi, uno si può r i tenere soddi­
sfatto o meno, in al t ra sede. Io r i tengo se­
r iamente censurabi le il c o m p o r t a m e n t o e 
l 'atteggiamento del Presidente di t u rno , 
che invito a c i tarmi un solo ar t icolo di re ­
golamento che gli desse l 'autori tà di impe­
di rmi di par la re . 

Quanto al mer i to del mio r i ch iamo al 
regolamento, si t ra t ta di questo: fino alla 
seduta di giovedì 17 o t tobre avevamo al­
l 'ordine dei lavori di ques t 'aula il decre to 
sul Giubileo. Tale decreto, re i te ra to alla 
fine di agosto, scade il 1° novembre . 

Dal 17 ot tobre ad oggi noi a v r e m m o 
avuto la possibilità di chiedere un ' inver­
sione dell 'ordine del giorno al fine di di­
scutere una mater ia urgente: ques to de­
creto, lo ripeto, scade il 1° novembre . Non 
avendolo più trovato al l 'ordine del giorno, 
mi sono preoccupato . Ho chiesto al Presi­
dente una spiegazione perché, per q u a n t o 
è a mia conoscenza, un decreto può essere 
espunto dall 'ordine del giorno per deci­
sione dei capigruppo, perché il decre to è 
in scadenza, per decisione motivata del 
Presidente. 

Ma un argomento iscritto al l 'ordine del 
giorno non può spar i re ! 

Il Presidente del Consiglio Prodi , non 
avendo titolo per pa r la re in aula q u a n d o 
ho avanzato la mia richiesta al Pres idente 
di t u rno Acquarone, mi ha cor tesemente 
det to in separa ta sede che ieri sera il de­
creto è stato re i tera to . Lo r ingrazio per la 
sua cortesia che salva la forma, m a nel 
mer i to desidero rivolgerle, Presidente , al­
cune domande . 

Innanzi tut to , è possibile r e i t e ra re il de­
creto pr ima della sua scadenza ? F ino al­
l 'ultimo giorno utile, e cioè il 1° novembre , 

c redo che a v r e m m o dovuto t rovar lo 
iscritto al l 'ordine del giorno. Se il decre to-
legge viene re i te ra to p r ima della scadenza, 
mi pa re che ci si trovi di fronte a due 
provvedimenti : quello re i te ra to il 30 ago­
sto e quello re i te ra to ieri sera . Questo è 
d u n q u e il p r imo quesi to. 

Vorrei poi chiederle se si p u ò so t t r a r re 
al l 'esame dell 'Assemblea, senza u n a deci­
sione della Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo o dell 'Assemblea stessa, u n de­
creto-legge per il quale si s a rebbe po tu to 
de l iberare la sussistenza dei p resuppos t i di 
necessità e di urgenza, magar i con un ' in­
versione del l 'ordine del giorno. Si sa rebbe 
po tu to votare il decre to senza bisogno 
della re i terazione. 

Mi d o m a n d o infine se ques to non sia 
un m o d o per aggirare la mot ivazione della 
sentenza, che si sta scrivendo in queste 
ore, della Corte costi tuzionale, la qua le ha 
già fatto sapere che non r i t iene legittima 
la re i teraz ione dei decret i . Non è forse un 
escamotage per aggirare la decisione della 
Corte ? 

Concludo, Presidente, facendole p re ­
sente che, a mio giudizio, aver so t t ra t to al­
l 'Assemblea il decre to con il quale si fi­
nanz ia il Giubileo, per il quale sono previ­
ste opere discutibili, di cui n o n cono­
sciamo né i progett i esecutivi, né i piani di 
fattibilità, né i piani f inanziari , né la scan­
sione tempora le , è cosa e s t r e m a m e n t e 
grave. Equivale a dire che quelle opere 
non appa r t engono a questo Pa r l amen to . 

Concludo con la mass ima sereni tà e le 
giuro, Presidente, che ho fatto u n o sforzo 
e n o r m e ad accet tare la violenza che mi ha 
fatto il Pres idente Acquarone . È ovvio che 
vi può essere u n cont ras to politico, anche 
forte, come quello che ho avuto, per esem­
pio, con lei non più di un mese fa; pe rò vi 
è s empre u n o stile, bisogna s empre che si 
r ispet t ino le regole. In quel l 'occasione spe­
cifica sono s ta to amareggia to per i suoi 
compor tamen t i , m a può accadere a me, a 
lei, a ch iunque . 

Io ho p resen ta to la mia r ichiesta per 
iscrit to. Può verificarsi q u a l u n q u e cont ra ­
sto, Presidente, m a sono scandal izza to che, 
di fronte al l 'a t teggiamento del Pres idente 
Acquarone , non ci sia s ta to u n solo depu-
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ta to in ques t 'aula a difendere il mio dir i t to 
e le mie prerogative e che si sia accet ta ta 
passivamente una violazione del regola­
men to da par te del Pres idente di t u r n o . 

Le chiedo, Presidente, e chiedo a que­
sta Camera che l 'onorevole Acquarone sia 
censura to perché ha violato i diri t t i e le 
prerogative di un depu ta to e lo ha fatto 
con una violenza ed u n a spocchia che de­
vono essere condanna te perché r i schiano 
di costi tuire un precedente (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania e di deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Onorevole Buon tempo , 
la r ingrazio per aver posto con comple­
tezza e misura ques ta impor t an t e que­
stione. Lei è del tu t to legit t imato ad avere 
una risposta dal Pres idente della Camera 
alla d o m a n d a che ha posto. 

Lei ha chiesto di sapere pe rché u n 
certo t ema iscritto al l 'ordine del giorno 
dopo una certa da ta non lo sia più s tato. 
Questa d o m a n d a è legittima. 

Il decreto-legge al quale si riferisce, 
come lei sa, è s tato iscrit to al l 'ordine del 
giorno della seduta dell 'Assemblea del I o  

ot tobre ed è r imas to iscrit to fino al 17 ot­
tobre, se non r icordo male , dopo di che è 
stato tolto, perché gli ordini del giorno 
delle sedute successive e r a n o par t icolar­
mente « nutr i t i » e si è scelto di iscrivervi 
quei decreti-legge per i qual i si prevedesse 
sia la del iberazione ai sensi dell 'art icolo 
96-bis del regolamento sia la t r a t t az ione 
del meri to , cosa che nella specie non era 
ipotizzabile. 

Questo è il motivo per il quale il dise­
gno di legge di conversione del decre to-
legge concernente il Giubileo non era s tato 
più iscritto al l 'ordine del giorno. 

Se me lo permet te , vorrei rivolgerle un 
suggerimento per la p ross ima volta. Nel 
m o m e n t o in cui un provvedimento non r i ­
sulta più iscritto a l l 'ordine del giorno della 
seduta il depu ta to può seguire t re vie: può 
chiedere, a t t raverso u n idoneo procedi­
men to previsto dal regolamento , che la 
mater ia sia re inser i ta a l l 'ordine del g iorno 
dell 'Assemblea; può chiedere d i r e t t amen te 

al Pres idente che l ' a rgomento venga re in­
seri to in sede di Conferenza dei pres ident i 
di g ruppo oppu re può ch iedere al p ropr io 
pres idente di g ruppo che avanzi tale r i ­
chiesta nella Conferenza stessa. 

TEODORO BUONTEMPO. P r ima pe rò 
bisogna sapere perché il p rovvedimento 
n o n c'è più. 

PRESIDENTE. Nel caso di specie, pe­
ra l t ro , come le ha cor tesemente ant ic ipato 
il Pres idente del Consiglio, il decre to è 
s ta to re i tera to , ma non è s ta to anco ra 
pubbl icato , ed è dal m o m e n t o della p u b ­
bl icazione che il nuovo testo en t r e r à in vi­
gore. È s tato re i tera to per consent i re alle 
Camere l 'esame di quella delicatissima 
ma te r i a che lei conosce assai meglio di me 
e c redo meglio di molti colleghi present i in 
ques t ' au la . 

Questo è lo stato delle cose. La re i te ra­
zione dei decreti-legge allo s ta to è nella di­
sponibil i tà del Governo, il qua le ha r i te­
nu to legi t t imamente di r e i t e ra re ques to 
provvedimento che pera l t ro , r ipeto, n o n è 
s ta to ancora pubbl icato . 

Quan to al res to delle quest ioni che lei 
ha posto, prego t an to lei, q u a n t o i colleghi, 
di t ener conto del fatto che a volte la d i re­
zione dei lavori d 'Assemblea, ve lo assi­
curo , è complessa. Senza volerlo, p u ò capi­
t a re a ch iunque di inc r ina re u n dir i t to del 
singolo p a r l a m e n t a r e . 

TEODORO BUONTEMPO. Non all ' ini­
zio della seduta . 

PRESIDENTE. Può accadere , vi assi­
cu ro che può accadere ! 

Ebbene , con il dialogo c redo che p ro ­
blemi di tale n a t u r a possano essere supe­
rat i . Questo tipo di dialogo - e la r ingrazio 
per aver posto la ques t ione in tali t e rmin i 
— rapp re sen t a u n insegnamento u n po ' per 
tutt i , pe rché in ques to m o d o c redo si pos­
sano affrontare e risolvere molt i p ro ­
blemi. 

Ad ogni m o d o le posso ass icurare che, 
n o n a p p e n a il decreto-legge ver rà pubbl i ­
cato, p r o p o r r ò alla Conferenza dei presi­
dent i di g ruppo che venga inser i to i m m e ­
d ia t amen te al l 'ordine del g iorno dopo la 
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legge finanziaria, in m o d o che si abbia 
tut to il t empo per e samina r lo se renamente 
e paca tamente nel mer i to . Grazie, onore­
vole Buontempo. 

Si riprende la discussione (ore 19,38). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Con­
tento. Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, c redo di poter 
affermare senza t imore di sment i ta che il 
gruppo di al leanza naz iona le ha affrontato 
il tema del r i s anamen to del Banco di Na­
poli senza lasciarsi a n d a r e a facili dema­
gogie che pur gli impor t i in gioco avreb­
bero facilmente giustificato. 

Se il provvedimento al nos t ro esame è 
migliorato r ispetto al testo contenuto nei 
decreti originari, ebbene il mer i to va an­
che alla serietà con cui il g ruppo cui ap­
partengo ha posto, sop ra t tu t to in Commis­
sione finanze, a lcuni p rob lemi fondamen­
tali. Così è per il coinvolgimento nel capi­
tale di rischio degli istituti o degli investi­
tori interessati alla r icapi ta l izzazione; così 
ancora in ordine alla cessione delle attività 
inesigibili ad u n a appos i ta società volta a 
salvaguardare gli azionist i subent ra t i al 
Tesoro da ulteriori perd i te emergent i ed a 
consentire così una più t r a spa ren t e con­
correnza in ordine alla successiva acquisi­
zione. Se io potessi u l t e r io rmen te dilun­
garmi su questo aspet to , dare i la migliore 
risposta a chi, dai banch i di quest 'aula , 
chiede quale sia la posizione di a l leanza 
nazionale nei confront i delle privatizza­
zioni. Così è, infine, pe r gli ul ter ior i emen­
dament i fatti p ropr i dal la Commissione e 
volti ad escludere la cessione di attività 
immobiliari ed a r i servare la maggioranza 
dei diritti di voto della società concessio­
nar ia al Tesoro. 

Credo che tu t to ques to sia più che suf­
ficiente ad al leanza naz iona le per dire di 
aver fatto fino in fondo la sua par te a fa­
vore degli interessi naz ional i e per la sal­
vaguardia di un g ruppo credit izio di rilievo 
nel panorama f inanziar io i ta l iano e, in 
particolare, nel l 'economia delle regioni del 

mer id ione . Non a caso ho fatto riferi­
m e n t o agli interessi nazional i perché il si­
s tema credit izio n o n p u ò presc indere com­
ple tamente dalle conseguenze che possono 
in qualche modo , in caso di l iquidazione, 
destabi l izzare il s is tema in te rno . E oggi, se 
la politica si deve r i a p p r o p r i a r e degli inte­
ressi nazional i , lo p u ò fare in casi come 
quest i ove, a p p u n t o , gli stessi sono in 
gioco. Spet ta al P a r l a m e n t o preservare 
quegli interessi e, nel m o m e n t o in cui noi 
decid iamo di servirli, lo facciamo a p p u n t o 
per il paese e n o n a vantaggio di ques ta o 
di quella zona del paese . 

Quello che pe r ò n o n ci si può chiedere 
è di votare a favore di u n a fiducia che il 
Governo ha posto a n c o r a u n a volta su u n 
t ema che non doveva essere so t t ra t to alla 
discussione p a r l a m e n t a r e , perché sol tanto 
quest 'u l t ima avrebbe consent i to all 'opi­
nione pubbl ica di formars i u n a cor re t ta 
idea sulle ragioni poste alla base dell ' inter­
vento del Tesoro e sulle rec iproche posi­
zioni delle forze poli t iche. 

Come se non bastasse, dopo esserci 
adopera t i al fine di con t r ibu i re ad una ste­
sura del testo che con temperasse le esi­
genze rivolte alla pr ivat izzazione del 
g ruppo banca r io con quelle diret te ad evi­
t a re r ipercuss ioni negative sul l ' intero si­
s tema creditizio, d o b b i a m o regis t rare la 
posizione di u n voto di fiducia che p remia 
s icuramente chi n o n ha contr ibui to leal­
men te alla soluzione del p rob lema e dan ­
neggia i r r e sponsab i lmente chi, come il 
g ruppo di a l leanza nazionale , ha affron­
ta to con serietà ed impegno l ' intera vi­
cenda (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale) ed a l t re t t an to si accin­
geva a fare anche in ques ta sede sulle r e ­
stant i quest ioni a n c o r a aper te , u n a delle 
quali r iguarda le moda l i t à diret te a valo­
r izzare la res tan te cessione del 40 per 
cento del pacche t to az ionar io , t ema sul 
quale a v r e m m o voluto in t ra t t enere l'As­
semblea, pe rché n o n di secondar ia impor ­
tanza . 

E così come r i t en i amo doveroso p ren ­
dere le d is tanze da tali at teggiamenti , sem­
pre st igmatizzati con veemenza al lorché vi 
fecero r icorso al t r i Governi p u r recenti , 
del par i cons ide r i amo doveroso riaffer-



Atti Parlamentari - 4730 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1996 

m a r e la responsabi l i tà amminis t ra t iva e 
penale di coloro che si sono macchia t i di 
gravi reati societari, occul tando o fingendo 
di non accorgersi (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale) della reale si­
tuazione in cui versavano i bilanci del 
Banco di Napoli, nonché di coloro i qual i 
non h a n n o o t t empera to ai doveri di con­
trollo che avevano in precedenza assunto. 

Anche in questo caso, però, p r e n d i a m o 
le dis tanze da chi vorrebbe farne un ' enne ­
sima s t rumenta l izzaz ione politica con t ro 
le genti del mer id ione . Se a l leanza naz io­
nale ha il pregio di aver p resen ta to u n ' a p ­
posita p ropos ta di legge per l ' isti tuzione di 
una Commissione di inchiesta sul Banco di 
Napoli (sulla quale ci farebbe piacere co­
noscere l 'opinione del Governo), essa ha 
anche il privilegio di annovera re t ra i com­
ponent i della Commissione finanze u n o di 
quegli uomini del sud che non ha accet­
tato, pu r r ivestendo ruoli di p r i m o p iano 
al l ' interno del Banco di Napoli, di fare 
quello che altr i p r ima di lui avevano fatto 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

Se le cont raddiz ioni della s i tuazione 
economica del Banco di Napoli sono 
emerse in tu t ta la loro d rammat i c i t à è 
perché al sud, così come al nord, ci sono 
uomini che vogliono essere protagonist i 
del p ropr io futuro e di quello della p ro ­
pria gente. Il nos t ro voto, signor Presi­
dente, è a favore degli interessi nazional i , 
dei quali fa pa r t e anche il Banco di Na­
poli, ma è cont ro u n Governo che il paese 
non meri ta , al no rd come al sud. Ecco le 
ragioni del nos t ro voto con t ra r io (Applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazionale 
e di forza Italia - Molte congratulazioni) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Pi-
sanu. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, il g ruppo di forza Italia 
negherà ovviamente la fiducia al Governo 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale). Una cosa, 
però, è la fiducia al Governo al t ra cosa è 

la valutazione del provvedimento al nos t ro 
esame. 

E s p r i m i a m o d i sappun to e r a m m a r i c o 
per il fatto che il r icorso al voto di fiducia 
ha bloccato la discussione, impedendoc i di 
proseguire nell ' iniziativa che avevamo as­
sun to in Commissione di migl iorare il 
p rovvedimento r e n d e n d o più cer ta e t ra ­
spa ren te l 'opera di r i s a n a m e n t o e di r i lan­
cio del Banco di Napoli . In Commiss ione 
avevamo propos to sei emendamen t i ; dei 
q u a t t r o passat i al vaglio della Commis­
sione stessa, due e r a n o di i m p o r t a n z a de­
cisiva ed avrebbero po tu to essere accolti in 
ques ta sede. 

Vorrei dire a tale propos i to ai colleghi 
della lega, m a in man ie r a mol to paca ta e 
senza a lcuna intenzione polemica, che 
p u r t r o p p o i loro mille e passa e m e n d a ­
ment i h a n n o offerto al Governo u n o t t imo 
pre tes to per po r r e la ques t ione di fiducia e 
so t t rars i così al confronto severo con l 'op­
posizione nel mer i to di ques to provvedi­
m e n t o (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 

Con la fiducia ver rà approva to un 
provvedimento insoddisfacente, che non 
dà le necessar ie garanzie sul r i s a n a m e n t o 
ed il r i lancio della banca più impor t an t e 
del sud, di una is t i tuzione che noi conti­
n u i a m o a cons iderare s t r u m e n t o strategico 
ed indispensabile allo sviluppo del Mezzo­
giorno. Il voto di fiducia protegge u n prov­
vedimento che ha i limiti innegabil i p u n ­
tua lmen te denuncia t i dal l 'onorevole Nesi, 
il quale poi ha annunc ia to incredibi lmente 
il voto favorevole del suo g ruppo ! 

I colleghi della lega p r e n d a n o d u n q u e 
a t to che l 'ondata dei loro e m e n d a m e n t i ha 
agevolato la marc ia di u n provvedimento 
che essi non volevano e l ' approvazione di 
u n a legge inadeguata che n o n tu te la -
come avrebbe potuto — il pubblico bene. 

Signor Pres idente del Consiglio, il r i ­
corso al voto di fiducia è u n ' a r m a a doppio 
taglio; è u n a misu ra es t r ema che fa il paio 
con la m a n c a n z a del n u m e r o legale: il r i ­
corso alla fiducia e la m a n c a n z a del nu­
m e r o legale sono, per cert i aspett i , le due 
facce di una stessa medaglia (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di al­
leanza nazionale), due soluzioni di segno 



Atti Parlamentari - 4731 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1996 

contrapposto , m a e n t r a m b e a forte conte­
nuto ostruzionistico ! Quando si pone la 
questione di fiducia b loccando emenda ­
menti di evidente r i levanza politica in 
grado di influenzare il voto di tut t i i set­
tori dell 'aula, allora si fa os t ruz ionismo e 
si l imitano i poteri del Pa r l amen to ! Non a 
caso muovo questo rilievo alla vigilia della 
fase conclusiva di una sessione di bilancio 
senza precedent i per l 'ampiezza e la p ro ­
fondità dei contrast i politici verificatisi in 
quest 'aula. 

Per la finanziaria noi asp i r iamo a di­
scutere e a votare non migliaia, m a sol­
tanto qualche decina di emendament i , at­
t raverso i quali l 'opposizione di forza Ita­
lia e del Polo delle l ibertà in tende da r voce 
alle propr ie ragioni e precisare la p ropr i a 
linea politica. Se questa possibilità - come 
abbiamo ragione di temere , anche per le 
cose che s tanno accadendo in Commis­
sione bilancio - ci fosse preclusa con la 
posizione r ipetuta della quest ione di fidu­
cia, allora s a r e m m o di fronte non ad u n a 
l imitazione dei diritti del Pa r lamento , m a 
ad un espropr io vero e p ropr io (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale e del CCD-CDU) - scusate 
il gioco di parole - dei dirit t i del Par la­
mento ! Tanto più che s t iamo pa r l ando di 
una finanziaria che fa un uso a rb i t ra r io , 
anzi indecente, dei collegamenti e delle de­
leghe al Governo (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). Sia chiaro che non s iamo disposti a 
subire simili iniziative e una simile com­
pressione dei diritt i dell 'opposizione e che 
s iamo anzi pront i a reagire in man ie r a 
proporz iona ta sia in sede di discussione 
della finanziaria sia dopo la discussione 
della stessa ! 

Chi ha esperienza sa bene che il lavoro 
del Par lamento è for temente condiz ionato 
da quello del Governo: un Governo che la­
vora male, fa lavorare male il Pa r l amen to . 
Questa finanziaria è u n esempio pess imo 
di lavoro mal fatto, sul quale è difficile far 
lavorare bene il Pa r l amen to . Ma il Presi­
dente del Consiglio ci ha m a n d a t o a dire 
dall'Egitto che il Governo va a gonfie vele 
e che semmai è il Pa r l amen to che lavora 
male. E il dottor Di Pietro, in u n a recente 

es te rnaz ione let teraria , ha aggiunto che la­
vora anche poco ! 

Consenta il Pres idente del Consiglio ad 
u n vecchio pa r l amen ta re , se ha u n a t t imo 
di a t tenz ione da pres ta rmi , di dirgli che 
ques to Pa r l amen to non mer i ta app rezza ­
ment i così grevi ed impropr i . Al do t to r Di 
Pietro, invece, non ho nulla da dire (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di forza Ita­
lia). Quel che potre i dirgli - e chiedo u n 
a t t imo di a t tenz ione anche al Pres idente 
della Camera — lo ha già det to egregia­
men te la se t t imana scorsa la collega Ti­
z iana Parent i , in te rvenendo in quest 'aula , 
non i m p r o p r i a m e n t e sul l 'ordine dei lavori, 
m a in man ie r a app rop r i a t a in sede di r e ­
plica su un a t to di s indacato ispettivo e 
p o n e n d o solo quest ioni politiche e istitu­
zionali . Nelle paro le della collega Paren t i 
si sono riconosciuti , come me, tut t i i depu­
tati di forza Italia (Applausi dei deputati 
del gruppo di forza Italia). 

Ho voluto fare ques ta precisazione, si­
gnor Pres idente della Camera , p regandola 
sommessamen te , e lei sa con q u a n t o r i ­
spetto, di p r e n d e r n e a t to (Applausi dei de­
putati del gruppo di forza Italia e di depu­
tati del gruppo di alleanza nazionale -
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Vozza. Ne ha facoltà. 

SALVATORE VOZZA. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, il g ruppo della 
sinistra democrat ica-l 'Ulivo voterà « sì » 
alla fiducia. Il Governo, con la decisione di 
po r r e la quest ione di fiducia sul decre to-
legge recan te disposizioni urgent i per il r i ­
s anamen to , la r i s t ru t tu raz ione e la priva­
t izzazione del Banco di Napoli, ha com­
piuto u n at to impor tan te , di g randiss imo 
valore politico per il Mezzogiorno e per 
l ' intero paese. 

Ma ci sono molte a l t re valide ragioni 
per votare la fiducia al Governo sul prov­
vedimento . La p r i m a è l 'esigenza di difen­
dere i depositi affidati dai clienti, cioè la 
necessità di difendere la stabilità del si­
s tema banca r io nazionale . Un eventuale 
fal l imento del Banco di Napoli r ischie-
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rebbe infatti di coinvolgere inevitabil­
mente a lmeno al tr i c inque, sei istituti di 
credito p r imar i che h a n n o deposit i inter-
bancar i presso il Banco di Napoli . 

L'altra ragione è quella di evitare che il 
fallimento del Banco di Napol i compor t i 
oner i ben più elevati per la f inanza p u b ­
blica. Lo Stato, come pres ta to re di u l t ima 
istanza dell ' intero sis tema credit izio, do­
vrebbe intervenire a tu te la dei deposi tant i 
nazionali ed esteri . 

L'ultima motivazione è l 'esigenza di 
man tene re in vita u n a s t ru t t u r a f inanzia­
ria fondamentale per l 'economia del Mez­
zogiorno. 

Un atto, dunque , quello della fiducia 
che consente di da re cer tezza al processo 
di privatizzazione che è s ta to avviato. E ra 
necessario r icor re re allo s t r u m e n t o della 
fiducia ? Rispetto a ques ta d o m a n d a , che è 
legittima ed è stata posta anche da l l 'onore­
vole Pisanu nel suo in tervento e da al tr i 
par lamentar i , non a b b i a m o esi tazioni ad 
affermare che sa rebbe s ta to più produt t ivo 
che il confronto, così come u t i lmente si è 
sviluppato nella Commissione di mer i to , 
potesse proseguire anche in ques t 'aula . Ma 
se ciò non è accaduto è perché , al di là del 
meri to, si è voluto s t rumenta l i zza re la vi­
cenda del Banco di Napoli . Questo non 
può sfuggire anche a quelle forze di oppo­
sizione che invece avevano scelto di con­
frontarsi nel mer i to ; non p u ò sfuggire che 
si è voluto uti l izzare la vicenda del Banco 
di Napoli per t en ta re di a l imen ta re una 
campagna cont ro il Mezzogiorno e nuove 
contrapposizioni nel paese. 

Risulta evidente infatti che nel mer i to 
la discussione di quest i mesi — ben sei 
mesi ! - è stata non solo utile a migl iorare 
il testo del decreto-legge ma, come r icor­
dava il collega Cennamo nel suo in tervento 
di ieri, ha consent i to anche di p r e n d e r e 
a t to che le condizioni previste dal l 'ar t icolo 
3 del decreto sono state p i enamen te soddi­
sfatte: accer tamento della s i tuazione pa t r i ­
moniale del Banco al 31 m a r z o 1996, 
p iano di r i s t ru t tu raz ione , i m p o r t a n t e ac­
cordo sindacale. 

Il raggiungimento di quest i obiettivi di­
mos t ra non solo che si è ape r t a u n a fase 
nuova, m a che c'è s ta ta anche u n a g rande 

disponibil i tà ed u n forte senso di respon­
sabilità dei lavora tor i e delle organizza­
zioni sindacali . È ques to lo spir i to che 
cont inua anco ra a prevalere , anche per 
cercare di t rovare u n a soluzione ai p r o ­
blemi che n o n sono stati risolti: Isveimer, 
Banco di Napoli , Commercia le , Datitalia. 

Ma il mer i to r igua rda anche altr i 
aspetti , già sot tol ineat i negli intervent i de­
gli al tr i colleghi. Mi riferisco in par t icolare 
alle n o r m e che r e n d o n o la pr ivat izzazione 
del Banco più ade ren t e alle logiche del 
merca to e coeren te con le dirett ive comu­
ni tar ie . 

La p r o c e d u r a dell 'asta competi t iva per 
d ismet tere la quo ta maggior i tar ia non solo 
sta susci tando a t tenz ione ed interesse, ma 
cambia anche il disegno del l ' intera opera­
zione. E u n a t to di r o t t u r a r ispet to al pas­
sato, r ispet to ad al tr i salvataggi. Ecco per­
ché non è giusto p a r l a r e di nuovo spreco 
di r isorse, di ope raz ione assistenziale; non 
è così ed è s t r umen ta l e dir lo, l anc iando 
questo messaggio al paese . 

Noi s iamo interessat i a d a r e u n a r ispo­
sta positiva al Mezzogiorno, a r i lanciare il 
suo sistema credit izio anche per evitare 
che le imprese e gli ope ra to r i del Mezzo­
giorno con t inu ino a pagare , per i diversi 
tassi di interesse che si appl icano, una 
sorta di tassa per l ' a r re t ra tezza . 

In ques to senso è utile cogliere la di­
sponibili tà delle Commiss ioni bi lancio e fi­
nanze a p romuove re u n a indagine conosci­
tiva sul s is tema credit izio mer id ionale . 
Ecco perché s iamo interessat i affinché il 
nuovo Banco, ins ieme a l l ' au tonomia ge­
stionale, man t enga u n ruo lo nel l 'economia 
meridionale , con t r i buendo a camb ia rne il 
segno. 

S iamo decisi — lo r ibadisco con grande 
sereni tà - a n o n copr i re il passato , u n 
passato che n o n ci appa r t i ene (Applausi dei 
deputati del gruppo della sinistra democra-
tica-VUlivo); a n o n copr i re le responsabi ­
lità e gli intrecci perversi t r a s is tema fi­
nanziar io , politica e spesso anche r appor t i 
con il m o n d o cr iminale , che p u r e si sono 
realizzati . Anche per ques to ch ied iamo 
che l'avvio delle azioni per l ' accer tamento 
delle responsabi l i tà di chi ha gestito il 
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Banco nel passa to prosegua fino in 
fondo. 

Vogliamo inol tre r ingraz iare quan t i in 
queste se t t imane di difficoltà h a n n o r a p ­
presenta to un pun to di r i fer imento impor­
tante, a pa r t i r e dal professor Minervini. 

È u n a posizione seria quella che il Go­
verno e la maggioranza h a n n o sostenuto in 
questa s i tuazione. Il polverone che si è al­
zato e la pra t ica ostruzionist ica h a n n o im­
pedito che la vicenda del Banco potesse 
r appresen ta re un 'occasione per u n a p p r o ­
fondimento sul sistema f inanziario e ban­
cario i tal iano e sul Mezzogiorno. 

Il t ema del Mezzogiorno è mol to serio; 
sapp iamo tutt i come si p resen ta il g rande 
prob lema del lavoro e quello dei giovani. 
Non è accettabile, dunque , che lo si consi­
deri come il luogo in cui si c o n s u m a n o 
sprechi e disastri (Applausi polemici dei de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

Il Mezzogiorno è s tato uti l izzato per 
certe operazioni : domandiamoci , per 
esempio, se il p rob lema del Banco di Na­
poli - m a anche quello di Bagnoli - sia 
nuovo oppu re se vicende simili non evi­
denzino limiti ed insufficienze del s is tema 
bancar io e f inanziario i tal iano. Così come 
per Bagnoli, la crisi del s is tema industr ia le 
pubblico è allo stesso t empo una s t raord i ­
nar ia operaz ione nazionale per da re r ispo­
ste serie a problemi che ha il paese, non 
solo Napoli . Questo è il vero pun to che in­
sieme a v r e m m o dovuto cogliere, invece di 
scar icare tu t to sul Mezzogiorno. 

Sul Banco nel corso di quest i ann i sono 
stati esercitati controll i ed è s tato por ta to 
in Borsa. 

GIACOMO STUCCHI. Troppo ta rd i ! 

SALVATORE VOZZA. Sulla base di 
quali valutazioni è avvenuto ciò ? È dav­
vero pensabile che u n a grande banca come 
il Banco di Napoli si muovesse da sola e 
non il re lazione al l ' intero sistema bancar io 
e f inanziario i tal iano ? Si può affermarlo, 
ma è difficile crederci . 

Il r ipetersi di crisi o di difficoltà di isti­
tuti bancar i , invece, d imos t ra che è neces­
saria una riflessione seria sul s is tema ban­

cario, dove a prevalere nel f inanziare le 
iniziative produt t ive r i schiano di essere 
esclusivamente cr i ter i politici e non la va­
lidità dei progett i e delle idee. 

Non penso, colleghi della lega, che il 
Banco a m b r o s i a n o sia s ta to lo scandalo di 
Milano e del nord , così come il Banco di 
Napoli n o n è la solita s toria di sprechi di 
Napoli e del Mezzogiorno. Noi n o n r ispon­
d i amo così a chi ha u n a visione miope e 
r i s t re t ta dei p rob lemi e non riesce a misu­
rars i con i g rand i temi che queste vicende 
r i ch i amano . 

Il Mezzogiorno di oggi ha bisogno di at­
tenz ione e di r ispet to . Il paese ha la neces­
sità di cons idera re il Mezzogiorno come 
u n a g rande occasione per e n t r a r e più forti 
in E u r o p a . Il mer id ione di oggi, con i suoi 
sindaci, con la g rande dignità che s t anno 
d i m o s t r a n d o i suoi giovani, con lo sforzo 
cui è p ro teso lo stesso m o n d o imprend i to ­
riale, sta m o s t r a n d o di essere consapevole 
che deve fare la sua pa r te . Spet ta alle 
forze poli t iche nazional i ed al Governo as­
secondare ed incoraggiare ques ta spinta. Il 
Governo, con il gesto di oggi, ha d imo­
s t ra to che ques ta volontà c'è; ha indicato 
per i con tenut i del decre to anche u n m o d o 
nuovo di in tervenire . Noi n o n poss iamo 
che sos tenere ques to sforzo vo tando « sì » 
alla fiducia posta dal Governo (Applausi 
dei deputati del gruppo della sinistra demo-
cratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di­
ch ia raz ioni di voto. 

Onorevoli colleghi, da un p u n t o di vista 
s t r e t t amen te formale, s iamo in ant ic ipo di 
mezz 'o ra sul t e rmine di ven t iqua t t ro ore 
dalla posizione della ques t ione di fiducia. 
Tuttavia se vi è il consenso u n a n i m e dei 
gruppi , poss iamo procedere ugua lmente 
alla votazione per appel lo nomina le sul­
l 'art icolo unico del disegno di legge di con­
versione; a l t r iment i d o b b i a m o sospendere 
per mezz 'o ra i nos t r i lavori. Vorrei sapere 
se vi sono obiezioni a che si vada avant i 
r a p i d a m e n t e . 

N o n essendovi obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
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Indico pe r t an to la votazione per ap­
pello nominale sull 'art icolo unico del dise­
gno di legge di conversione n. 2298, nel te­
sto della Commissione, sulla cui approva­
zione senza e m e n d a m e n t i né articoli ag­
giuntivi il Governo ha posto la quest ione 
di fiducia. 

Pr ima di p rocedere al l 'estrazione del 
nome del depu ta to dal quale comincerà la 
chiama, desidero avvertire i colleghi, per 
evitare proteste, che vi sono alcuni depu­
tati che per ragioni. . . 

ROBERTO CALDEROLI. N o ! 

PRESIDENTE. Mi faccia finire ! Scusi, 
a cosa dice « no » ? 

PAOLO BAMPO. Presidente , non ci 
sono Commissioni, non c'è niente ! 

PRESIDENTE. Vi sono colleghi che 
h a n n o u n impegno es terno per ragioni 
della loro Commissione, non per a l t ro . 

Avverto che i seguenti deputa t i sono 
autor izzat i a votare per pr imi : Battaglia, 
Colombini, Brunet t i , Danieli, Grimaldi , 
Leccese, Lento, Lorenzet t i , Olivo, Pistone, 
Rivolta, Muzio, Colletti, Mart inat , Bindi, 
Faggiano, Pennacchi , Spini, Tremont i , Cor-
leone e Mitolo. 

Estraggo a sor te il n o m e del depu ta to 
dal quale comincerà la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall 'onorevole Faustinell i . 
Si faccia la ch iama. 

MARIA BURANI PROCACCINI, Segre­
tario, fa la ch iama. 

(Segue la chiama). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE (ore 20,05) 

(Segue la chiama). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere al c o m p u t o dei voti. 

(I deputati segretari procedono al com­
puto dei voti). 

Comunico il r i sul ta to della votazione 
per appel lo nomina le sull 'articolo unico 
del disegno di legge di conversione 
n. 2298, nel testo della Commissione, sulla 
cui approvaz ione il Governo ha posto la 
ques t ione di fiducia: 

Present i e votanti 602 
Maggioranza 302 

H a n n o r isposto sì... 316 
H a n n o r isposto no.. 286 

(La Camera approva). 

S' in tendono pe r t an to respint i gli emen­
dament i , i s u b e m e n d a m e n t i e l 'articolo ag­
giuntivo presenta t i . 

Hanno risposto « sì »: 

Abaterusso Ernes to 
Abbate Michele 
Acciarini Mar ia Chiara 
Acqua rone Lorenzo 
Agostini M a u r o 
Albanese Argia Valeria 
Albert ini Giuseppe 
Aloisio F rancesco 
Altea Angelo 
Alveti Giuseppe 
Andrea t t a Ben iamino 
Angelici Vittorio 
Angelini G io rdano 
Attili Antonio 
Barbier i Robe r to 
Bar tol ich Adria 
Basso Marcel lo 
Battaglia Augusto 
Benvenuto Giorgio 
Ber l inguer Luigi 
Ber t inot t i Faus to 
Bianchi Giovanni 
Biasco Salvatore 
Bicocchi Giuseppe 
Bielli Valter 
Bindi Rosy 
Biricott i Anna Mar ia 
Boato Marco 
Boccia Antonio 
Boghet ta Ugo 
Bogi Giorgio 
Bolognesi Mar ida 
Bona to Francesco 
Boni to Francesco 
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Bordon Willer De Benett i Lino 
Borromet i Antonio Debiasio Cal imani Luisa 
Boselli Enrico De Cesaris Walter 
Bova Domenico Dedoni Antonina 
Bracco Fabrizio Felice Delbono Emilio 
Brancat i Aldo Delfino Leone 
Bressa Gianclaudio De Mita Ciriaco 
Brunale Giovanni De Mur ta s Giovanni 
Brunet t i Mario De Piccoli Cesare 
Bruno E d u a r d o De Simone Alberta 
Buffo Gloria Detomas Giuseppe 
Buglio Salvatore Di Bisceglie Antonio 
Bur lando Claudio Di Capua Fabio 
Caccavari Rocco Di Fonzo Giovanni 
Calzolaio Valerio Diliberto Oliviero 
Cambursano Renato Dini Lamber to 
Camoirano Maura Di Rosa Rober to 
Campatelli Vassili Di Stasi Giovanni 
Cananzi Raffaele Domenici Leonardo 
Cangemi Luca Duca Eugenio 
Capitelli Piera Duilio Lino 
Cappella Michele Evangelisti Fabio 
Carazzi Maria Faggiano Cosimo 
Carboni Francesco Fantozzi Augusto 
Carli Carlo Fassino Piero 
Carotti Pietro Fe r ra r i F rancesco 
Caruano Giovanni F inocchiaro Fidelbo Anna 
Casinelli Cesidio Fioroni Giuseppe 
Castellani Giovanni Folena Pietro 
Caveri Luciano F redda Angelo 
Cennamo Aldo Frigato Gabriele 
Cento Pier Paolo Fumagal l i Marco 
Ceremigna Enzo Fumagal l i Sergio 
Cerulli Irelli Vincenzo Gaetani Rocco 
Cesetti Fabrizio Galdelli P r imo 
Cherchi Salvatore Galletti Paolo 
Chiampar ino Sergio Gambale Giuseppe 
Chiavacci Francesca Gardiol Giorgio 
Chiusoli F ranco Gasperoni Piet ro 
Ciani Fabio Gat to Mario 
Colombo Fur io Gerard in i F r anco 
Cordoni Elena E m m a Giacalone Salvatore 
Corleone Franco Giacco Luigi 
Corsini Paolo Giannot t i Vasco 
Cossutta A r m a n d o Giardiello Michele 
Cossutta Maura Giordano Francesco 
Crema Giovanni Giulietti Giuseppe 
Crucianelli Famiano Grignaffini Giovanna 
Cutrufo Mauro Gr imaldi Tullio 
Dalla Chiesa Nando Guar ino Andrea 
D'Amico Natale Gue r r a M a u r o 
Danieli F ranco Guerzoni Rober to 
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Innocent i Renzo 
lotti Leonilde 
Izzo Domenico 
Izzo Francesca 
Jannelli Eugenio 
Jervolino Russo Rosa 
Labate Grazia 
Ladu Salvatore 
Lamacchia Bonaven tu ra 
La Malfa Giorgio 
Leccese Vito 
Lenti Maria 
Lento Federico Guglielmo 
Leoni Carlo 
Lombard i Giancar lo 
Lorenzet t i Maria Rita 
Luca Mimmo 
Lucidi Marcella 
Lumia Giuseppe 
Maccanico Antonio 
Maggi Rocco 
Malagnino Ugo 
Malentacchi Giorgio 
Manca Paolo 
Mancina Claudia 
Mangiacavallo Antonino 
Mantovani R a m o n 
Manzato Sergio 
Manzini Paola 
Mariani Paola 
Marini F r anco 
Marongiu Gianni 
Maselli Domenico 
Masi Diego 
Massa Luigi 
Mastroluca Francesco 
Mattarel la Sergio 
Mattioli Gianni Francesco 
Mauro Massimo 
Mazzocchin Gianan ton io 
Melandri Giovanna 
Meloni Giovanni 
Merlo Giorgio 
Merloni Francesco 
Michelangeli Mar io 
Migliavacca Maur iz io 
Molinari Giuseppe 
Monaco Francesco 
Montecchi Elena 
Morgando Gianfranco 
Moroni Rosanna 
Mussi Fabio 

Muzio Angelo 
Nappi Gianfranco 
Nard in i Maria Celeste 
N a r d o n e Carmine 
Nesi Ner io 
Niedda Giuseppe 
Novelli Diego 
Occhet to Achille 
Occhionero Luigi 
Oliverio Gera rdo Mario 
Olivieri Luigi 
Olivo Rosar io 
Or lando Feder ico 
Or to lano Dario 
Paissan Mauro 
Pa lma Paolo 
Pana t ton i Giorgio 
Parrel l i Enn io 
Paset to Giorgio 
Pecora ro Scanio Alfonso 
Penna Renzo 
Pennacch i Laura Mar ia 
Pepe Mar io 
Peruzza Paolo 
Petrel la Giuseppe 
Petr ini Pierluigi 
Pezzoni Marco 
Piccolo Salvatore 
Pinza Rober to 
Pisapia Giuliano 
Piscitello Rino 
Pistelli Lapo 
Pistone Gabriella 
Pittella Giovanni 
Polenta Paolo 
Pompil i Massimo 
Pozza Tasca Elisa 
P re s t amburgo Mario 
Procacci A n n a m a r i a 
Prodi R o m a n o 
Rabbi to Gae tano 
Raffaelli Paolo 
Raffaldini F r a n c o 
Rava Lino 
Repet to Alessandro 
Ricci Michele 
Ricciotti Paolo 
Risar i Gianni 
Riva Lamber to 
Rivera Giovanni 
Rizza Antoniet ta 
Rizzo Marco 
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Rogna Sergio 
Romano Carratel l i Domenico 
Rossi Edo 
Rossiello Giuseppe 
Rotundo Antonio 
Rubert i Antonio 
Rubino Paolo 
Ruffino Elvio 
Ruggeri Ruggero 
Ruzzante Piero 
Sabatt ini Sergio 
Saia Antonio 
Sales Isaia 
Salvati Michele 
Saonara Giovanni 
Saraceni Luigi 
Sbarbat i Luciana 
Scalia Massimo 
Scan tambur lo Dino 
Schietroma Gian F ranco 
Schmid Sandro 
Sciacca Rober to 
Scozzari Giuseppe 
Scrivani Osvaldo 
Sedioli Sauro 
Serafini Anna Maria 
Servodio Giuseppina 
Settimi Gino 
Sica Vincenzo 
Signorino Elsa 
Siniscalchi Vincenzo 
Sinisi Giannicola 
Siola Uberto 
Soave Sergio 
Soda Antonio 
Solaroli B runo 
Soriero Giuseppe 
Soro Antonello 
Spini Valdo 
Stajano Ernes to 
Stanisci Rosa 
Stelluti Carlo 
S t rambi Alfredo 
Susini Marco 
Targetti Fe rd inando 
Tat tar ini Flavio 
Testa Lucio 
Trabat toni Sergio 
Treu Tiziano 
Tuccillo Domenico 
Turci Lanfranco 
Turco Livia 

Tu r ron i S a u r o 
Valetto Bitelli Mar ia Pia 
Valpiana Tiziana 
Vannoni M a u r o 
Veltri Elio 
Veltroni Valter 
Vendola Nichi 
Veneto A r m a n d o 
Veneto Gae tano 
Vignali Adr i ano 
Vigneri Adr iana 
Vigni Fabr iz io 
Villetti Robe r to 
Visco Vincenzo 
Vita Vincenzo Mar ia 
Voglino Vittorio 
Volpini Domenico 
Vozza Salvatore 
W i d m a n n J o h a n n Georg 
Zagatti Alfredo 
Zani M a u r o 
Zeller Kar l 

Hanno risposto « no »: 
Acierno Alber to 
Alboni Robe r to 
Alborghett i Diego 
Alemanno Giovanni 
Aloi F o r t u n a t o 
Amato Giuseppe 
Amoruso Francesco Maria 
Anedda Gian F ranco 
Angeloni Vincenzo Bera rd ino 
Anghinoni Uber 
Apolloni Daniele 
Aprea Valent ina 
Aracu Saba t ino 
A r m a n i Pie t ro 
Armaro l i Paolo 
Armos ino Mar ia Teresa 
Baccini Mar io 
Bagliani Luca 
Ba iamon te Giacomo 
Ba l l aman E d o u a r d 
Balocchi Maur iz io 
B a m p o Paolo 
Bar ra i Mar io Lucio 
Bas t ianoni Stefano 
Becchet t i Paolo 
Benedet t i Valentini Domenico 
Bergamo Alessandro 
Ber lusconi Silvio 
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Berru t i Massimo Maria Cuccù Paolo 
Berselli Filippo D'Alia Salvatore 
Bertucci Maurizio Dalla Rosa Fiorenzo 
Bianchi Vincenzo Danese Luca 
Bianchi Clerici Giovanna De Franciscis Fe rd inando 
Biondi Alfredo de Ghis lanzoni Cardoli Giacomo 
Bocchino Italo Del Ba rone Giuseppe 
Bonaiut i Paolo Delfino Teresio 
Bono Nicola Dell 'Elee Giovanni 
Borghezio Mario Delmas t ro Delle Vedove S a n d r o 
Bosco Rinaldo De Luca Anna Maria 
Bossi Umber to Deodato Giovanni Giulio 
B r u n o Donato Di Comite Francesco 
B u o n t e m p o Teodoro Di Luca Alberto 
Buran i Procaccini Maria Di N a r d o Aniello 
Butt i Alessio D'Ippoli to Ida 
Buttiglione Rocco Divella Giovanni 
Calderisi Giuseppe Dozzo Gianpaolo 
Calderoli Rober to Dussin Guido 
Calzavara Fabio Dussin Luciano 
Cardiello F ranco Err igo Demetr io 
Cardinale Salvatore Fabr i s M a u r o 
Carlesi Nicola Faust inel l i Rober to 
Car ra ra Carmelo Fei S a n d r a 
Car ra ra Nuccio Fi locamo Giovanni 
Caruso Enzo Fini Gianfranco 
Cascio Francesco Fino Francesco 
Casini Pier Fe rd inando Fiori Publio 
Cavaliere Enrico Floresta Ilario 
Cavanna Scirea Mariella Follini Marco 
Cè Alessandro Fongaro Carlo 
Cesaro Luigi F o n t a n Rolando 
Chiappori Giacomo F o r m e n t i Francesco 
Ciapusci Elena Foti T o m m a s o 
Cicu Salvatore Fragalà Vincenzo 
Cimadoro Gabriele F r a n z Daniele 
Cola Sergio F r a t t a Pasini Pieralfonso 
Collavini Manlio Fra t t in i F r anco 
Colletti Lucio Frigerio Carlo 
Colombini Ed ro F ronzu t i Giuseppe 
Colombo Paolo Gagliardi Alberto 
Colonna Luigi Galati Giuseppe 
Colucci Gaetano Galeazzi Alessandro 
Cornino Domenico G a m b a t o F ranca 
Conte Gianfranco G a r r a Giacomo 
Contento Manlio Gaspa r r i Mauriz io 
Conti Giulio Gastaldi Luigi 
Copercini Pierluigi Gazza ra Antonino 
Cosentino Nicola Gazzilli Mario 
Costa Raffaele Giannat tas io Pietro 
Covre Giuseppe Giorgetti Alberto 
Crimi Rocco Giorgetti Giancar lo 
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Giovanardi Carlo 
Giovine Umber to 
Gissi Andrea 
Giudice Gaspare 
Giuliano Pasquale 
Gnaga Simone 
Gramazio Domenico 
Grillo Massimo 
Grugnetti Rober to 
Guidi Antonio 
Iacobellis E r m a n n o 
Landi di Chiavenna Giampaolo 
Landolfi Mario 
La Russa Ignazio 
Lavagnini Rober to 
Lembo Alberto 
Leone Antonio 
Li Calzi Mar i anna 
Liotta Silvio 
Lo Jucco Domenico 
Lo Porto Guido 
Lorusso Antonio 
Losurdo Stefano 
Lucchese Francesco Paolo 
Maiolo Tiziana 
Malgieri Genna ro 
Mammola Paolo 
Mancuso Filippo 
Mantovano Alfredo 
Manzione Rober to 
Manzoni Valentino 
Marengo Lucio 
Marino Giovanni 
Marot ta Raffaele 
Mar ras Giovanni 
Mart inat Ugo 
Martinelli Piergiorgio 
Mart ini Luigi 
Mart ino Antonio 
Martusciello Antonio 
Marzano Antonio 
Masiero Mario 
Massidda Piergiorgio 
Mastella Mario Clemente 
Matacena Amedeo 
Matranga Cristina 
Matteoli Altero 
Mazzocchi Antonio 
Melograni Piero 
Menia Rober to 
Messa Vittorio 
Michelini Alberto 

Michielon M a u r o 
Migliori Riccardo 
Miraglia Del Giudice Nicola 
Misuraca Fil ippo 
Mitolo Piet ro 
Molgora Daniele 
Mussolini Alessandra 
N a n Enr ico 
Nania Domenico 
Napol i Angela 
Negri Luigi 
Neri Sebas t iano 
Nocera Luigi 
Ostillio Mass imo 
Pace Carlo 
Pace Giovanni 
Pagano San t ino 
Pagliarini Giancar lo 
Pagliuca Nicola 
Pagliuzzi Gabriele 
Palmizio Elio Massimo 
P a m p o Fedele 
Pane t ta Giovanni 
Paolone Benito 
Paren t i Tiziana 
Parol i Adr iano 
Paset to Nicola 
Pepe Antonio 
Peret t i E t to re 
Pezzoli Mar io 
Pilo Giovanni 
P i rovano Et tore 
P isanu Beppe 
Pit t ino Domenico 
Piva Antonio 
Pivetti I rene 
Poli Bor tone Adr iana 
Polizzi Rosar io 
Porcu Carmelo 
Possa Guido 
Prest igiacomo Stefania 
Previti Cesare 
Proiet t i Livio 
Radice Rober to Maria 
Rallo Michele 
Rasi Gae tano 
Rebuffa Giorgio 
Riccio Eugenio 
Rivelli Nicola 
Rivolta Dar io 
Rizzi Cesare 
Rizzo Antonio 
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Rodeghiero Flavio 
Romani Paolo 
Roscia Daniele 
Rossetto Giuseppe 
Rossi Oreste 
Rosso Rober to 
Rubino Alessandro 
Russo Paolo 
San tandrea Daniela 
Santor i Angelo 
Sanza Angelo 
Saponara Michele 
Saraca Gianfranco 
Savarese Enzo 
Savelli Giulio 
Scajola Claudio 
Scaltritti Gianluigi 
Scarpa Bonazza Buora Paolo 
Scoca Maret ta 
Selva Gustavo 
Serra Achille 
Sgarbi Vittorio 
Signorini Stefano 
Simeone Alberto 
Sospiri Nino 
Stagno d 'Alcontres F rancesco 
Stefani Stefano 
Storace Francesco 
Stucchi Giacomo 
Taborelli Mar io Alber to 
Taradash Marco 
Tardit i Vittorio 
Tassone Mario 
Tatarel la Giuseppe 
Tortoli Rober to 
Tosolini Renzo 
Trant ino Enzo 
Tremaglia Mirko 
Tremont i Giulio 
Urbani Giuliano 
Urso Adolfo 
Valducci Mar io 
Valensise Raffaele 
Vascon Luigino 
Viale Eugenio 
Vitali Luigi 
Vito Elio 
Volontè Luca 
Zaccheo Vincenzo 
Zacchera Marco 

Sono in missione: 
Brugger Siegfried 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ichiara­
zioni di voto sul complesso del provvedi­
men to . 

Avverto che la votazione finale avrà 
luogo c o m u n q u e , pe r acco rdo u n a n i m e dei 
pres ident i dei gruppi , d o m a n i alle 9,30. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Ba l l aman . Ne ha fa­
coltà. 

EDOUARD BALLAMAN. Presidente , 
r app re sen t an t e del Governo, colleghi r i­
masti , intervengo solo per far p resen te an­
cora u n a volta la necessi tà di non conver­
t ire in legge il decreto-legge che vesserà 
tut t i i ci t tadini . 

P ropr io per ques to i deputa t i del 
g ruppo della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padan ia r ibadiscono ancora una 
volta che e s p r i m e r a n n o un voto ferma­
mente cont ra r io , so t to l ineando la necessità 
di un in tervento serio e forte della Banca 
d'Italia sopra t tu t to nei confront i di tut t i 
quegli istituti di credi to per i qual i s a remo 
a breve costret t i a p r e n d e r e provvediment i 
similari a ques to per il Banco di Napoli . 
Sottol ineo infatti le gravi difficoltà in cui si 
t rovano Sicilcassa, Banco di Sicilia e 
Banca di Roma . 

Ritengo che intervent i come quello in 
favore del Banco di Napol i s iano del tut to 
inoppor tuni , come pe ra l t ro è già stato 
det to dai giornali di oppos te a ree polit iche 
e quindi , ancora u n a volta, r ibadisco la 
ferma opposiz ione dei depu ta t i del g ruppo 
della lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padan ia (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Peco­
r a r o Scanio. Ne ha facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Presi­
dente, des idero specificare le ragioni per le 
quali i deputa t i verdi e s p r i m e r a n n o u n 
voto favorevole sulla conversione in legge 
di questo decreto-legge. 

P u r t r o p p o un 'oppos iz ione os t ruz ioni ­
stica ha impedi to di svolgere un 'ana l i s i at-
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tenta degli e m e n d a m e n t i che noi r i tene­
vamo utili in relazione ad alcuni p ro ­
blemi. 

Il Banco di Napoli è s ta to dissanguato e 
messo in gravissime difficoltà da u n a ge­
stione condizionata dal ma lcos tume poli­
tico e finanziario. Si è anche selezionata la 
classe dirigente sulla base delle appa r t e ­
nenze politiche e par t i t iche, nonché per 
nepotismi di basso livello. Queste conside­
razioni ovviamente non possono valere per 
tutti i d ipendent i e per tut t i i dirigenti, dal 
momento che alcuni h a n n o cercato di 
man tene re un alto livello di professiona­
lità, pu r incon t rando grandi difficoltà. 

Tutto questo complesso di e lementi ha 
prodot to effetti mol to negativi sul l 'azienda 
bancar ia in quest ione; le d imensioni della 
quale, d 'al tra par te , sono tali da r ende re 
doveroso u n intervento dello Stato, anche 
perché il Tesoro è d i re t t amente coinvolto 
nella propr ie tà del Banco. Inol t re si deve 
fare in m o d o che questo invest imento, che 
a m m o n t a a migliaia di miliardi , venga ef­
fettuato con la garanzia che i fondi non 
sa ranno utilizzati sol tanto per salvare l'a­
zienda, e quindi per tu te lare le professio­
nalità esistenti, m a anche per a t tua re le 
misure necessarie al r i to rno , a lmeno par ­
ziale, dei capitali dispersi p resumib i lmente 
per la gestione clientelare della politica del 
credito. 

Sarebbe pe r t an to e s t r emamen te oppor ­
tuno che il Governo desse un segnale posi­
tivo facendo conoscere, ad esempio, a 
quan to a m m o n t i n o le sofferenze del 
Banco di Napoli e chi s iano stati i benefi­
ciati di presti t i dat i p u r in presenza di u n a 
plateale inconsistenza pa t r imonia le . 

Se da una par te noi in te rveniamo per 
salvare il più impor tan te ist i tuto banca r io 
del Mezzogiorno, uno dei più ant ichi isti­
tuti di credi to d'Italia, dal l 'a l t ra pa r t e pe rò 
non si può passare u n colpo di spugna sul 
passato e cancel lare così le cause e le re ­
sponsabili tà connesse al disastro. Un 
esame approfondi to di tali cause può coin­
volgere aziende private, ci t tadini e p roba­
bilmente anche real tà polit iche o sindacali , 
ma non per questo non si deve cercare di 

fare la mass ima chiarezza . P robab i lmen te 
sa rà mol to difficile r e c u p e r a r e pa r t e dei 
soldi persi in questa gestione, pe rò è ne ­
cessario da re un segnale. 

La polemica e l 'os t ruzionismo dei de­
pu ta t i della lega sono stati s t rumen ta l i e 
sono stati manifestat i in m o d o odioso non 
solo pe r i meridional i , m a anche pe r u n a 
pa r t e ri levante del paese che r i t iene che 
p u r t r o p p o vi s iano evasori e ladr i sia al 
n o r d sia al sud. C'è s tata « R o m a l ad rona » 
m a c'è s tata Milano capitale di Tangento­
poli del paese. 

DIEGO ALBORGHETTI. Perché non è 
uscita al sud ! 

GIACOMO STUCCHI. Perché al sud i 
magistrat i . . . 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Men­
t re al sud Cordova riesce ad a r r e s t a r e e a 
con t inua re anche nella seconda R e p u b ­
blica a fare il suo mest iere , p u r t r o p p o in 
al t re par t i d'Italia i set tori della seconda 
Repubbl ica coinvolti in a lcuni sistemi sono 
anco ra for temente impuni t i . 

Dicevo che p robab i lmente de t e rmina te 
affermazioni sono state fatte in t e rmin i fa­
stidiosi, m a anch ' io chiedo che sia reso 
no to l 'elenco delle az iende beneficiate dal 
Banco e delle sofferenze dello stesso. Biso­
gna fare in m o d o che la giusta esigenza di 
sa lvaguardare il pa t r imon io pubbl ico n o n 
ent r i in conflitto con l 'a l t re t tanto sacro­
san ta esigenza di fare ch iarezza su q u a n t o 
è accaduto . Non solo, m a se ques ta banca 
deve essere r i fondata e r i sanata , si deve 
anche cogliere l 'occasione per r ivederne 
l ' intera gestione, facendo chiarezza sulla 
s i tuazione dei d ipendent i e dei vertici del­
l 'azienda.. . 

DIEGO ALBORGHETTI. Due mil iardi 
l ' anno ! 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Si 
deve ope ra r e u n r i s anamen to reale che 
deve coinvolgere i metod i ed i cos tumi . 
Questa t ra l 'altro può essere l 'occasione 
per affrontare il discorso del funziona­
m e n t o delle banche in Italia. Non voglio 
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affrontare la ques t ione del r a p p o r t o t r a si­
s tema bancar io ed etica, come p u r e occor­
rerebbe fare visto che in Italia i c i t tadini 
utent i si devono g u a r d a r e dalle banche in­
vece di potersene fidare. Mi limito a r iba­
dire che l ' impor tante è che il r i s a n a m e n t o 
sia totale. 

Quindi il nos t ro sa rà u n voto favore­
vole al provvedimento pe rché s iamo con­
vinti della necessità del salvataggio del 
Banco di Napoli. S iamo pe rò anche preoc­
cupati che l 'opera di pr ivat izzazione per ­
met ta ai « soliti not i » di acqu is ta re u n ul­
ter iore pezzo di u n ' i m p o r t a n t e banca del 
nos t ro paese; s iamo preoccupa t i che n o n 
sia un 'operaz ione di acquis to solo di spor­
telli bancar i . Auspich iamo invece che si 
mantenga la capaci tà del l 'az ienda di s ta re 
sul mercato e che, nelle modal i tà del p r o ­
cesso di privat izzazione, si possa incent i­
vare la par te sana de l l ' imprendi tor ia mer i ­
dionale ad intervenire in m o d o utile ed in­
telligente per r e c u p e r a r e u n a serie di r a p ­
port i fondamental i dal p u n t o di vista cre­
ditizio, p ropr io pe rché nel sud d'Italia la 
gestione del Banco di Napol i è s tata tale 
per cui impor tan t i az iende inevi tabi lmente 
sono state considerate come collegate ad 
un meccanismo di control lo politico, in­
vece che per la loro capaci tà di s tare sul 
merca to . 

Se nel pross imo mese di novembre si 
t e r rà la conferenza sul l 'occupazione, sicu­
r a m e n t e uno dei temi più impor t an t i che 
ve r ranno affrontati in quella sede sa rà 
quello del credito nel Mezzogiorno. Fino a 
quando ci s a r a n n o tasse differenziate fra 
nord e sud, fino a q u a n d o lo Stato si di­
most re rà del tu t to incapace di in tervenire 
sulla grande accumulaz ione illegale di r ic­
chezza e per cont ro di d i fendere chi invece 
fa imprendi tor ia in m o d o onesto, noi r i­
schiamo non dico di veder r ipeters i l 'espe­
r ienza del Banco di Napol i e l 'aggancio 
con la mala politica o la politica deviata, 
ma non r iusc i remo n e p p u r e a da re quel 
segnale positivo che il Mezzogiorno chiede. 
La risposta da da re ai depu ta t i della lega è 
la seguente: dove e r a n o i se t tentr ional i 

q u a n d o nel Mezzogiorno sono state fatte 
una serie di opere nefande che h a n n o con­
senti to l 'aggancio t ra politica deviata, m a ­
lavita organizza ta ed imprend i to r i a set ten­
t r ionale oppor tun i s t a ? 

Oggi f inalmente con il decre to che ci 
accingiamo a votare e con quello su Ba­
gnoli, che p u r t r o p p o il Governo dovrà riti­
r a r e per l 'opposizione del Polo e della lega, 
m e n t r e in passa to le « cat tedral i nel de­
ser to » sono state s e m p r e approvate , si co­
mincia ad a t t ua re un ' ope ra di r i s a n a m e n t o 
ambien ta le nel Mezzogiorno. Provvedi­
ment i di ques to genere incon t r ano l 'oppo­
sizione o t tusa di chi n o n c o m p r e n d e l 'im­
por t anza dei r i s anamen t i nel Mezzogiorno 
dopo che per anni , forse per decenni , sono 
stati a t tua t i intervent i che lo h a n n o dan ­
neggiato e n o n garant i to . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole De 
Franciscis . Ne ha facoltà. 

FERDINANDO DE FRANCISCIS. Si­
gnor Presidente , colleghi, il g ruppo par la ­
m e n t a r e del CCD-CDU espr imerà u n voto 
di as tensione nella votazione finale del di­
segno di legge di convers ione del decre to-
legge n. 497 che avrà luogo d o m a n i mat ­
t ina. Tale posizione scatur isce dall 'at teg­
giamento del Governo che, avendo posto la 
quest ione di fiducia sul decreto-legge in 
esame, ha impedi to l 'accoglimento o, 
q u a n t o meno , la discussione dei nost r i 
e m e n d a m e n t i s i cu ramente migliorativi del 
provvedimento . Auspichiamo però che il 
Governo in u n pross imo futuro fornisca al 
Pa r l amen to u n det tagl iato resoconto sulla 
s i tuazione del Banco di Napoli e ci forni­
sca dat i e notizie sulle cause e responsab i ­
lità che ne h a n n o determinato il dissesto. 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di par la re , sono così esaur i te le d ich iara­
zioni di voto sul complesso del provvedi­
men to . 

Ricordo che la votazione finale del di­
segno di legge di conversione n. 2298 avrà 
luogo d o m a n i ma t t ina alle 9,30. 
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Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Giovedì 24 o t tobre 1996, alle 9,30: 

1. - Votazione finale del disegno di 
legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 24 set tembre 1996, n. 497, recan te 
disposizioni urgenti per il r i s anamen to , la 
r is t rut turazione e la pr ivat izzazione del 
Banco di Napoli (2298). 

- Relatori: D'Amico per la maggioranza, 
Bal laman di minoranza. 

2. - Discussione dei disegni di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 

europeo che istituisce un 'Associazione t ra 
le Comunità europee ed i loro Stati m e m ­
bri, da una par te , e la Repubbl ica di 
Israele, dall 'altra, con c inque protocolli , 
sette allegati, a t to finale con dichiaraz ioni 
e scambi di lettere, fatto a Lussemburgo il 
20 novembre 1995 (1709). 

- Relatore: Occhetto. 
(Relazione orale). 

673-1013. - Ratifica ed esecuzione 
del Tra t ta to generale di cooperaz ione t r a 
la Repubblica italiana e la Repubbl ica di 
Colombia, fatto a Roma il 29 novembre 
1994 (Approvato in un testo unificato dal 
Senato) (2103). 

- Relatore: Niccolini. 
699-1105. - Ratifica ed esecuzione 

dell 'Accordo t ra il Governo della R e p u b ­
blica i taliana ed il Governo della R e p u b ­
blica di Turchia sulla p romoz ione e la 
protezione reciproca degli investimenti , 
con Protocollo, fatto ad Ankara il 22 
marzo 1995 (Approvato in un testo unifi­
cato dal Senato) (2099). 

- Relatore: Danieli. 
(Relazione orale). 

3. - Discussione del disegno di legge: 
S. 1244. — Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 6 se t tem­
bre 1996, n. 467, recante p roroga e so­

spensione di t e rmin i per i soggetti colpiti 
dagli eventi alluvionali verificatisi nelle 
province di Lucca, Massa Car ra ra , Udine e 
Pordenone nel mese di giugno 1996 (Ap­
provato dal Senato) (2515). 

- Relatore: Domenico Izzo. 

4. - Discussione del disegno e della pro­
posta di legge: 

S. 1346. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 set tem­
bre 1996, n. 489, r ecan te interventi p ro ­
g r a m m a t i in agr icol tura per l ' anno 1996 
(Approvato dal Senato) (2514). 

POLI BORTONE ed altr i : N o r m e per 
il t ras fer imento alle regioni e per l 'aliena­
zione degli impiant i di interesse pubblico 
realizzati nel se t tore agricolo e zootecnico 
in a t tuaz ione dell 'art icolo 10 della legge 27 
ot tobre 1966, n. 910 (949). 

- Relatore: Mar io Pepe. 

5. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge, con modifica­

zioni, del decreto-legge 20 se t t embre 1996, 
n. 485, r ecan te disposizioni urgent i per le 
società sportive professionist iche (2277). 

- Relatore: Mauro . 

6. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge, con modifica­

zioni, del decreto-legge 30 agosto 1996, 
n. 448, recan te intervent i urgent i di cara t ­
tere previdenziale per il personale del 
Gruppo Alitalia (2174). 

- Relatore: Boghetta. 

7. - Svolgimento di in ter rogazioni a ri­
sposta immedia ta . 

La seduta termina alle 22. 
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